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BISPAOCl OELLSmiTE 

VpilS AILLESrTT,,;— Campirà; 
—sJSay: presentò il progetto per ri- ' 
durre la tassa delle lettere o car-

F 

toliufì postali circolanti nell' interno. 
Si discute il bilancio degli ffsteTl. 

/ Proust attacca U; rapprtìpeuiaBza 
diplomàtica, dicefido che non rispon-
de ai bisogni rlelU situa7.ione. 

Decazes difonLÌo la rappresentanza 
diplomatica, ;^ ' '.; 
^Idue primi capìt()U sono &ppròTatl.' 

Sui capo 3 Éadiisr doijaanda la 
'Soppressione dolio stipendiò all'Am-, 
basciatoro presso il Vaticano, Dico 
che il governo non d*̂ ve preoccu%( 
patfli drgìi interessi religiosi chovla 
legge frfincese non rieonoaC0.Jl Con* 
cordato non esistè più; quando fu 
firmato» il Papa non era|dichÌarato 
infallibile. Domanda la sopprasàionè-
déir anibasciata presso il Papa a 
nome non dei cattolici ma dei liberi 

' penaji^prh ^ ; : ' , , ' ;̂ ^̂ , 
Decazes rispondo che rambascìata" 

è necessaria alla, sovranità spiri-
tuaie del Papa, degna d'ogni ri-
spettOi, e di confortp, speranza d^llai 
maggioranza dei francesi, La.JFrai!!-:̂  
eia deve invigilare tutte le questioni 
previsto dal concordato, e -quolltì' 
sollevate dàlie nomine del vescovi o 
dal protettorato 4ejgli stabilimenti 
cristiani in Oriente. La Francia devo ' 
essere rappresf^ntata al conclave per 
tutto CIÒ che la rappresentanza è 
necessaria, " 

Qamheiia dics che mantenendo 
V.ambaeÈÌaia intende di di^hiart^ref 
altamente, che questo fatto non deve 
interpretarsi In senso ostile alla unì-

I ^ 

•flcaziono d'Italia, t e nostre rela-
izionl coìr Italia devono vinianére 
i,improntate d(jlla più completa oor-
diaiità. Malgrado le aspi i-azioni d0ì 
ìliberì pensatori, Q nessuno,piii dì 
lui è libero pensatore, la Francia 
non può trascui^are la sua clioiitela 
,cattòlica,;perció 1̂  commisaiono man-, 
iterine T ambaaciàta. , • 
; .Lamhert dichiara che votando jìl 
|manlenimento^ deiT ambasciata in-'= 
tenda di jnantenerla non solo presso 
il Pontefice infallibile/ ma prtì^Sò-il 
Pontefice Uè, [RtMiori à sinislray, 
l KoUer dicù doversi ricord£\0^}ie' 
'il Ptìpa pregò poi», noi nel 1870 e 
che devonsi ringraziare i cattolici' 
^della loro: riserva verso T tfàlia in 
jqùèsti cinque anni ;nialgrarìò la ^e^ 
cente scelta (V un anijJaé ì̂ia t̂Qre, il 
cui nomfr! e legato ai più tristi, ri* 
cordi, [Vive interruzioni) 

jDeoazes protesta vivamente. Dico 
jché tuttai la Cartiei'a protes.terà coh-
|tro queste pardìéétìe sono uh olr 
traggìo pel capo di una gtatide n» '̂ 
'zioue antica*.: - , -

Gambetta dico che non vi hà'^in-
itutta, Italia un'cuore, piti Traticese 
;di quello di Gialdinì, che solo nel* 
f ena to" italiano domandò ì'"af\c{nei; 
ìe.ffettiva in favoro della Francia, Dioe 
[che votarlo un credito per l'amba-i 
sciata vaticana, H Camera -vototi, 
p^r là È>anei[a; non per gU -ultra 
Inionlani. " ' '^'' •-_' • • , Ì / ; 
i La proposta Dccases. (fV" venne 
spinta con 377 voti contro S)iì.. ..r^ 
i Decazes 'domanda un credito di 
'10,000 franchi .per|mettei:e;no sti-̂  
• pendio, deH'ambasoiatbrò' prtì930"il 
Re dUtalia alla stessa cifra dell'am-
basciatore al Vaiticano, 
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tri^fièpiro dell?i nìarchésa R'endobàl'di 
è offannoso. L'óc'tbio vitreo e^specto 
tiene fisso con una insistenza espressiva 
verso la portaper ' la. iquaìf^Mcitidsulla 
punta dei pie li Vanno e vengono stiivi 
ésflislenti orriedici, « 

vestiti di liero, allp foggia ••dei;^pruii. 
Un q m n o , itiii quoiili in abito borghese, 
ò sedato aco^n^p al leilo, e j i t toggia il 
volto ad aria tiiimpnnta, chij peiò non 
rieace od e^priiaerJ m doloro vero, 
Beàtito: 

Coslui, il Itììtore Io ha già indovinato 
è i r s ignor Giovacihino. Egli rìcominciiì 
ne l l ' av i to palizio dei Rendobaltìi,; a 
preiso il leiio di morte della ìriftilice 
Marchesa, la partiti) interroitì U>1 hfino 

; pvima,' a Nisza, per l ' intepyento prov-
vidanyiale di fticcai'do Landi. ' 

Anima sonzii ficruiicli,,cofot3 senza 
jpregiudi^I, con tuO(9QÌo«D O,,:«T, 11 qaat 
trino "-* per gnidii* il signor Giovac 
tìhiho pareva nato fatto por sarvirtJ le 
mi re tfioebro3^s e fatali'déi;Buoi m a n i a -
tarit misterioai, . 

La partita è in(!0(ininci<Ua. La poata è 
iMfojnensa fort'qp»' d*?lla, (narthesii Ren-
dobald i ; Jfl: morati tiene le carte w fa 

! i 
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voré della ne^a congrega, • ' ; 
[n quelle ultime ore, rii;l]o qjiali s'af 

ù le'foiiaflsiclv^ 
se si fiprigiiioiiss*^ 

dalla sai crtWba dèlie yìsiò rupìdéĵ  
.sicuro. ' •- -, -.\ 
\ iffì marchesa Rsndobaldi, ritcrntìvn 
f̂oree colta mente &1 nipote'Ipntaoo,^^ 
veder^dcsi jnlernu tulli quei volli froddt 
e sirioioTÌ,iiiVOCfVii Ì'flrrivod-Giorgóv 

jrfflnehè almeno [e chiudesse gli octìvy 
|e con uu bircio è; una iDgrima k rea 
desse monda dt,'subi fecLiiU, e *:k^m 

[di prrdbrd'dat Trijlollo e dalla cogoatu, " 
;dei quali aveva avvelenato \t\ vìtsi. „ 
. Forse le si affa '̂ciavano ^ìh m-.nto 
jgU^Ènnì'primi dì Gicrgio, nei quiili.ij 
:bei fanciullo tra (ulto il suo orgogiin 
•e la sua speriìn^a, e lo seguiva pù 
SÛ d̂i ne'guor iraviamcrui e noile sue 
f»l:ìtì di gioveniù/V^iltf'vedrfv^'povero 
e solo salpare per un cor;tirjerte Scono-' 
! scruto é iòiiltnOj e tin octe rimor.%Je 
Stringeva^ il clioVer'— già inciso det)ofc' 
per la morie vicino, — e si cruiiav^j, 

i8!. rodeva in ,quoU*opa,cBlr?nia,,()i,nc;u 
•pcter ri.̂ ciiilare il pài-̂ !*tp, di noiQ pq^ r̂ 
:spm!^re bt tomba.del nipoti', ftrJo fci'ce: 
je,E;iocp dello sua ricchezze. ., . 
filali • ii8emi:"del .fiatMlp, f̂ tl qtiijie 1;?; 
(iiredulr. mfircliesa era 5fiU:piip,,s,8qcn, 

'giurare il pericolo che essa ditponesso 
idarfritìchìsaimo patrimonio a favorft'dì 
! Giorgio, e Fcorgcndo corfìo l'sfietto pei' 
! lui che pareva fpenlo, rinnsi^esaepiù 
fgegliardo: durouio !a stia ìb'tnémhd; 
l'avevuno in fgtd modo''é cbh ogni 
arto, e con tatto le prf.ve poès'bill fatla 

Ipersuaso cbe il nifirchege-GiorgioLer 
viiini, suo nipote, era morto in Amcrii;;!, 

Eppure la aciagur.ilri vecchi!.', -r- ben
ché i W ^ !tmiojcr^dijio, T- ^^ù%ìim 
vocp b'egrê a re Ì'ft,vyoriìase,,es3ii,d,i)i> 
bitava imcora, « serflibrayalo (iha di.uEt 
tratto Giorgio dovesse comparire alla 

Orevy àke cho JliWCùnamisaioné' 
accettando la domauthi intende di-
accentuare la polìtica francese. ,. 

' n capitolo 3" è : approvato». '•• 
A K V E I I S A ; I I . ; - - il Tribunale 

condannò la Sociatà Selesin''^Ìeyai*e" 
il sequestro dai cannoni segxiestrati, 

ia pregiudìzio della Turchi^. ,. 
: BELtìJRXbO, IL -r, liiCoinìiàto 
• delia ijcnpcin» :ay.endo^ protestato-

I ^ V 

contro loGCupazione di Belgrado da; 
parto di una brigata russa, il prip; 
cipB ordinò alla brigata di?,r^star^^ 

!a Seniéndria. Cernai^tf avrebbe rìce:;. 
^^tM^^^^^^^f^l^^^Si.recarsi in" Rus^ 
sia, per non ^imbrogliare ì'dmtìinìéìpiié' 
apolitica, cbo è bene incanì minata; 
V PIETROEtJROO, i l : ^^11 'ffo/ps. 
pubblica un discorso,. 4^1o ^C^ar ai^ 
rapprese'nknti d̂  f iw^s^^ 

>d:ctì che si^;adopero sempre-pePoOt-^ 
^tenere in̂  fflvoî e^dei' Cristiani di O^' 
Viento ciocthò esigono''il^ diritto e la^ 
^ ffil^slma; ma i.. fiuoi. sforzi paciiici, 
;rjma,a î:p aĵ ^̂ za suocesso .̂̂ La, Kussia 
imanterrà^ifian, doniando; aliai confe-̂  
;rcnz:i di Costantinopoli, 6 W'hon 
isttrauuo Accettate la-R^^sia sarà co-
stratta a prèndere !é armi,;., , '.':• 

: Lo Czàr^Qonta. sali'appoggio ..del̂ * 
pQPolp ̂ \^<^<^Pg^^^^^^i eniusiastica^y. 

i MOSCA, i l , — J^q.ig^ar, ricevehd'tf 
^la^npbiltà^ i ritppresentanti. del Mu
nicipio, e i' Montenegrini, disse: «hk^ 
Tutohla^rifepòse alla domanda 'circa 

;rafnl]stii!;iòi 1 Monteueffririiicombat-, 
iteVònd sempre co irà e ,yerì.;orQi,^>ròat 
J difgrazjatamaiito non può dire lo 
[ stea^sQ dei Ser|bi>,ma]g^ âdo,. l'aiuto dei 
jvdontarì Russi. ì̂ o Czar vuole r i -
csiarmiare-iper quanto è postìibile, il 
, sangue russo, e cercherà di ottenere 

pacifiRameate il miglioramento dóìla 

: • • - ' . ' ' . • ; • • • - • ; • 

sorte dei oiistiani, ma so non sì pò- :di territorio, dicono i ben infot^raati; 
j tranne ottenere garanzie, lo Czar è 
•fermamente dboisò dì agire in. ma-
jriieifa ihdipQndontQ. ' " ' 
i NEW-YORK, IL — Ufilcialo -
'HayVs sarA probahihuente eletto. ,. 
' 'RAGUSA, i 2 . , ~ , M u k t a r pascià 
le Mnstuc pascià ritornarono % ieri 
1' altrocon. diaPLbattaglioni in istato 
compassionevole da Zuslap a Trebi-

lgiio;;lIn battaglione rimase a Zaslàp. 
•il governatore Gatho Ilostan'. pascià 
parli per Cettigne con missione ìm 

Ipoftamte. La Jiotte 8corfia.37 s'oldatii 
lo ?éO' cavalli sono mòrti di freddo* 
I eAÌRO,,;iS. "^ Il^tóiiiitìtro ^elio 
finanze corcava dt orcanizxate una 

jcospiraziòn^'cqniro il Kedivè ecci-
Itando, ì .B^ntiine^^^^ r^ l̂igìósi delle 
jpopolazioni contro le mìsiire^ fluan-
iziarifi proposte- Goicheri Goubàr aC-

i r KedivÒ ^di•'vendeiV Egitto' 
iai cristiani:"il ministro fu esiliato 
iad Adonmola. 

.w r 

MADRID, ;Jg,; - fl^i^lìaìlate,^ 
irispondendo ;ùd-iina: ini^rpellftuzà 
dichiarò che pagherà un quarto del 

icupone.'del.consolidato nello epoche 

i ^'i 

^i7 

j 
L T 

J O J •,, 

BÌAlììO POLmCQ ; ^ 
\ - l i i conferenza non è ancora fot*,-• 
;róaTnie^tó''àpGottata; dalla Turchia,. 
je g\à yi.Bpiip talunitdie ^i:,qredon0: 
jtftnt̂ P ,beno infornìatlida conoscerò 
j :«' precedènza quali i^aranno le risò-
Itìziòhi pVèse dai rappresentatoti delle 

i potenze europee, ^ ed^ imposta alla 
'Turchia, _ . ./ _ r. 
.,„Le provuicio cristiane avranno la 
loro autonomìa aniministratìva, ma 

jnpn potranno,;'annettersi un pollice 

0 ii ' " ' f c ^ n 
t )-,<.[ ; Ì ' ^J ; . 'È. . . : ; ^^>;i;-.!N^* •, 

la Eùéàià t consente par grazia spe-
fiialsi; a restare in pace a queste 
jCondizioniv' ' 

Ebbène! Malgrado le affermazioni 
dei ben informati ci duolo il dire cH'è 
nessuno ancora pusi saper niente di 

jcid che si farà alla conferenza, e 
nemmeno se questa confereris^a" ci 
sarà. 
j Quando lord Beacqnsfleld stesso, 
il tliaraeli, cho pronunciò al ban
chetto annuale del lord Maire un 

L 

I clamoroso discorso, non Si trovò in 
caso di assicurare che là conferènza 
, proposta dall'Iaghii^i^i^k avrà'luogo, 
vuol dire che vi sono àncora delle 

'difficoltà dà superare per riunirla; 
i Mentre si aspetta che T adesione 
ideila Porta renda probabile queŝ ta 
soluziono pacifica, ritorniamo per un 
istante su! discorsi di Hisraoli, daf 
jqUab Sì ,*^cprge;,chf;ringhilterra re-^ 
ista sempre nell'attitudine da essa; 
; presa fliio dal principio degli affari 
'd'Oriente, . . , ,1 
\ î jJUvIr̂ gbiUerra prese parte ardità-
iraeiite per .la, Turchia,, ed ebbe; l^ 
; scopo, :;|ubitpchè ?' intavolò la que-
;8tÌQH«,,4lJìap. rispettare ciò cho ^ .̂ 
'maueva ancora del trattato del 18561 
l v,:^^n- perche . il memorandum di 
[Berlino minacciava r.int(*grità della 
> Turchia che ;ì!Irighilteiqra, .r;ipus.ò d̂i 
• asROfliarvisi». tì, ,fa.,perpbè, r Impero, 
^Ottom^no.era, .ifninaccìatp da gravr^ 
perturbamenti che la. flotta inKtete 

laudò ad anc^^l^r^i nella baia di lia* 
Uika. .., ; 

Kel momento'in; cu! la questione, 
• ^ 

piareva •entrata nel,, suo stadio piti 
difficile»' l'agitazione prodotta in.In • 
ghilterra dalle notìzie dello crudeltà 

tochem Bulgaria potè làaclar cr». 
dTO..m serbi ed ai r̂uMi che i 'I„ 

w a politica tradizio„ale/É rtiL' 

scropro diritto ali» „ „ , ' " ' 

:̂ f tacila .^..^-^::z ova 
isuj 

nazione , 

i • ' i 
i- -̂  

, dtì! di-

r V 

l porta di qùdla sianzji di d jlo^e, pr^cl 
. pìi^M al &U0 Jeilo,̂  ^ confortare la sua 
iiguEiij di un'estrema parolaKv ;, v 

l\ m.dc aveva futto rupidi progressi 
Trasportata dilb.^ua viiìa di Brianza 

; in Milano, la M̂ r̂cĥ à̂a non baciò pù 
il I(rlto/i maidici chiiimaii crollarono 
n q;'pn in Eeffrio di scorforio, e il si 
gnor G;ovaQcb|no ed i sup̂ i dogrd.i^Cj 
cojjiì, ccm|i<?fìeró lo t̂flĉ t̂ì̂ êra U(pP'>. 
di indurre l'tunniabua a f re il tesiE-
mento, poiché, morepclp ìnt?slata, per 
dispcsizìone di leggo J^^tedd sarebbe 
sloio Giorgio LerviLjni; ^ ̂ ^^^-' '^ 

La mirobê ^̂ ^̂  R iungn prì-
m}, ;ji pi '̂̂ ii'rOi-t.queUe^artijqtìiigue, rnff 
fìn.^nenie vinta, dcmRUi, si raasegiiò 
a tratBre in fiivore dtl signor G10V90 
chino, trede. fiduciariq^ pr̂ epeiHt̂ tOf.idA 
inìsieriqsu per:ouo the, per̂  ^p^^^, 1̂ 
iViondòavrtÉbLV^,voluto àt-to Io ŝ an 
da!o di pre.s<nWrsl conio.qredi iacritti; 

,pT3, Mafi-hesa era p^nlila,cifrile qi^p^j 
3'ali)ni.(Ìie:.Mi8SjgPf>l̂ iG ô<ac(b̂ n 
stn^ppato : olla leiia dei)blezza, è avrebbe 
voiuto at:rora. revorgro quell'atto, ma 
l'ora della energffl'é del comandò' erj 

ipofsnta per lei, , ' '" 
' Tuippo Innghi annij e nel fiorq del 

l'eia, della salnte, e delle for/e, pf;a (̂ja 
îflta \iaima Dbbidi^pte^e cieca di CQ 

tuao, (:eJ che potesse in quel momento 
sp{22fre 1 Isecì fi>U>li,ma invisìbili, eho 
la lenevpno awinta^.' ' ^̂  

Avtvtì, è vero, alcuni parenti l̂ mtàni 
dfcadoii'di rìc£h*zî e, ma pieni d! no 
biiiroltetfizp;'! qubli ginmmai si sdM^ 
hcto iivvicirrtì a leiip quell'rr[ij ,pî )r 
non for sospeiiaro, iti uria; riconcilia 
7Jone, l'idea dégj^adaete,.i()pj/lucro e 
del tqrn3co îtQ,j".V .,; ^.;-i-:s- ^^.^^ i-, 

Io qufìla oopiinua tortura delia meulp, 
ir>i quelle, floflterenze ognora crcsceotf, 
ia maichcfa Btiidobaldi non aveva Q-
VuW la (jfetfrià che di far chiamfìro il 

i L 
T 

r̂  

1 j 

-\w.im--:. ^^^ 
r r l 

! \BIcco il tenore agstanziaie ^ 
^scorso di pÌ3raeli,Ja fui.energia recò 
.dovunque grand*) so^proSav - ^ ' 

'L*attìtudilio.,eli,alcuni Stati minori 
ìpiù o'meno dìrettarneute interessati'^ 
nolio svolgimentoidìegil altari orì^n;-

.tali non è però, myltq trafìquil!antei-
'• • *.tt.,GfOoia, dichiara,...è- véro,' che-
niàigrado ì suoi armamenti, non in-; 
tendfl uscire da quella politica di; 

.neutralità osservata tìn dapprìncfpioj> 
iche però saprebbe mostrarsi seJ'Ku^^. 
fropa fosse por prendere df*ll̂ ^ f'etdr-
!mÌnaZ'pni unilaterali riguardo, alla 
Turchia, Il ohe vuol dire «Jhei Greci; 

^aspirano, alla loro parto di bottino: 
nelle, spoglie dell ' Impero 0[tom$n<'i, 

\ Dal sua canto la'^Camerarumtìnft 
|| approvò la domanda dui, miiii^iro della 
nguerra di tenere le rlst^rve ^otto;.ie 

armi più' Î tngf̂ meiite (li,-ctU6M'?,.oh9 
Ja ]eggf.,.pre,aGriye,:._5ii6r gii-estìrcl?! 

Uer^ \sùgg6ritfi,(ch0 dal timore A\ 
:;pro8sirai a.vvohimenti,. ai quali Ist 
i RUEieriia slàtihìamata a partecipare, 

' 1 j • • I ' ^ " , 

I ^L'avvenire non è.senza pericoli; 
I 

_̂̂  U >. 6.0 

ij proprio cooft^fiàorci 11':-qua!e già' epasl 
j|unitp agli i n t i n s ì a i i p'^r vmcvre ogni 

sUxV'ifidécisoii'èv riVièudo passare tnnnnzr 
i ii|la friMa^ia àmmftbua ideila mdrihOEida 
I luUe le ppBvontoFe imi'^Kini dell'in 
! ftrno, é^i gtiUt'i sereni ed. e ienu del 

Eppure, lo diccmnio, alia marchesa 
Rfndobaldi fra balotmta un'idèa, Il 

marche.-:e Giorgio Lervilinierf* morto, 
i*lm* nd^oé i i-iHermavano il signor G 0 

V c« h no e gli a tr^ uomini d*:! S gnoro 
chà le cìBcondaVabo i! iettò; perciò so'o 
essa aveva testato a fi^vore dèi signor 
Gifìvaccbino. , '' ': 

M3 LrflictìiOl fl»ibb)0 l'a.-ssaHva piò 
fiero qh^-mài, le pareva alro^ che il 
R^ifo del fratolTo ano Ifingnì^se, se vivo 
ìiélla piiseriB, *̂  cer^jr-va pure uno scam 
pò a quella posizione, e D1 coofo^^orp! 
diceva r" Perchè non potrei fare un 
nuovo te3la'nìenr,o, e istiiiiire b^neì 
qdp:-eredtì qiovacc^llJo^pufN^I^Ò mio: ni 
p^te.no'i s i a ' v i v o ? , . ...'-.̂  -..,.. 
Ji iColpo era ttrribilt^^Jma fu pronta 

la p^raiD, La ricca preda non*doveva^ 
sfuggire, : ,,. -• i ^ 

'Pieno di eomfunzione, il volto atteg 
giatft ap ie ià , gi oòqhi rivolli a! cleltìi 
Il confe^scTc 8cmbfa;^'a invocasse per 
là mbreiìto i l 'perdono di pio, /, 

•'--, j^hbondpnples^^-^ gM'^isse con yp-, 
^0 ciie t e n e v a rendWo. p^^j^^^^^ e 
a ok^nne, -^^^^foi |K^ea {errena. Volgete 
J o s g u a r d o ^ , Dio, P>'*'?^ò li queliti at^ie 
p§f comparirei cb<3JW!r tonde le braccia 
Perchè questi d u b b i ? E pensate voi 
ci ierso^giun^esse ' là 'nuòva che ilpoV 
v t r o vofilrò nipote è 'v ìvo^ so questo 
miracolo si compisse, il pio soditiixiri 
che 18; vostra pietà ar r ichisce , non sen
tirebbe |' |gp|^(^indibì!òV(|(over< di ren
dere tutto eie che gli evenuto da voi? 
î̂ Â quello parole la 'Marohesa Rèndo-

I baldi p6rve rasaegnutà se non ppì'èbasa. I 
I • -.-UUVi ••̂ '" '•?^^•• ••••"• •^^' ^^•-' ' I 
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Mt la notlo fu' terrìbile per lei-Neilt; 
(eire Vi8iònÌ'àtll';i»gbuia ella vedovai;^ 
cogmt , pura e innoceple/ alla qujile 
aveva amnreggiala la vita, ed i! fvA 
té\\o di cui aveva avvelenati gii ultimi 
giorni, poi il nij:ofe lontano, esule, pò* 
vero, che le Appariva e imprecr^va !tii> 
Éacciosos nel!e strette dt*!ia:ind}g0nziv e 
della fi.me, alia orud^lià della, ricevi 
parente, che lo.spogliava di cgui avere 
per arrichiroe geme ignoto; anzi gH 
«utori dsUa sua sventura e. del suo osi 
lio doloroso^ ,,, , , 

L\Qlba, si jinnqnziò 8naìmerÌto con 
uria bianca luce, vaporosa, penetrand^^ 
flttrnvcrsó gli schermi delle flncs'rc^; 
get 'ò no pallido raggio sul letto dèjlà 
mo ente. 

U:i giorno sorgeva, che sarebbe staio 
l'ultimo per la mcrch fa Renrìobiiidi. 
Anzi ella doveva-ihùrire prima cbó il 
sole fìi quello s.dèrdiito gioroo volgeas^^ 
«1, ireriionto. ', . . .. > , 

U,j,e9pirt)„ dalla Mi!i:(!heEa si e tà mh 
tBtojn rjinlojo. La sua agonia efpspa; 
ventosa, 

S.'Iiitnent'i .quegli upmipit dal curaro 
di brpqzo, cho lo stiivano intorno, pò 

itevEino resistete impoBsibili al lugubre 
'Spettaqòio. 

La mone Hsva per giungere .Pure , l'a-
. nima dclb,Marchesa era l'ncora Unta 
nello sguurdo che sempre teneva fisso 
v e r s o l a piarla, con i ale una iHsi^uen^v 

, che non poleva non essere notata da 
: coloro cbe vegliavano al silo capmdSe. 

Di «a trailo fece u n c e p i ì o cogli oc' 
;chi, e ii signor GioviicchiEio le sì ao-

La MiTchesii con un filo di voce 
prese a dlfe; 
' "" Giftidon vorrete che mi presenti 

a Dio, colpevole dì un : .altro de l i t t i 
Non vorrete che !1 mio pòverp nipóte, 
se vive, debba molediie alia mia me-

•- ^ 1 - -I-

L ^ . ^ _ ^ ^ , _ l * 
I " - ^ 

li mf'Tivif^p^ef'̂ ^e ai mio sepoicroì tìeb^ 
ijrfte^cho^ 5.a:,vìvê ^ 
'^a^a. rìall.e.voatr^^ mani ,pifssinp,. qeU ,̂: 
|! sue ( Rondofii wem argósciosa guest'ul-, 
.lima ora ches'av?inza. Promettetemelo,;* 

È la,povera donna guardi]Va,suppU^ 
I òe, qut̂ iruomo irapâ 'Sibilo il qq=ile pro^ 
: mettendo e gfurr\ndo di adempére i i 
i luud le'dildvplomà/fffretava 
' Rio; desiderio il onniito.che, trotic^n^iole 

itì.',vitaj.c>sga33Ó inrJemo !e dnbbifìZ'̂ e'èr 
(8:piiure clie;(o agivvìkno, cnmt) 50 uû  
prestali ti mento g!i dicesse che quella 
donn ĵfinnifjzì di morire, avrebbèfWco^ 
porto il vilìssifno inj>nnno> 0 |lê  insidie 
dello quali era vittima^ , f 

Riccardo Londi nulla ignorava dal 
Utìtrò draipriia. ;V , -

Egli ohe er5.,sU>Ep la provvidenza di 
! G orf̂ fo, che aveva continuato ad es^e t̂ì 

r- ' 1 ^ 1 1 i ^ 

:pép' hii un,j>a!;tr6, di nffeVw, vegliava, e 
dalla ignorava delfa t^àma ordi t i ìnel 

'pidszzoReìidobaldi. Anclis-'a lui 'éfà-
lgaint:) la btìpva: della morte di Giorgio 
dflijsa ed arto, e sebbene^a-moUelet^ 

I . . . • f 

• 'ere nori-ovp,i3;5 oustjuta riaprala,;-para 
• non ofedè, ma comò ò p'ù fiicile dubWj 
tarp dol bene che del: inqie, cosi non sa
peva oasci.ipTj, fiali'aniniio.,il SJiip^Uo.. ,, 

' Fa appunti^ monlra giaceva ir» prcdx: 
a i ì 'a i 'oca dubbio, cbo Riccardo Lsn.'iii 

:rÌcoveva. la letlftra cba il leltoró co,n3-
jSfe, scritta" da Giorgio Lcrvian' . • ' .,., 

'gioi irdi Laniii, il'(iuaÌe,,8i''dQCÌse, tcièto 
ItìVisvenisro' l 'orribile •con,;Ì!iri, *iio('-fl-
'Oìifido tut ta la V6i*ì(à Sila mafóbesa Risn-
l ' d o b i i l d ì . . - ' ••" ' • ; 
• ; Prèo-^diimolo di: pfchì paa?i al pai-
' i ^ z r , o . ' • ' , • " • ( " ' • • ' "• 

' All' ingresso, e sullfl :8aipiè svnile^utm 
turba;, di gente silenziosM e uH'^sta. •' 

• • ^ ^ ^ 
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vedremo se ì goveifni, bolla 1 3 ^ pra 
•videMa, saranno dapaoidi séongiu-

• rarli. ' _ ^ / ^ .̂r:̂  '̂ 
P , S, La paroÌQ/pronuTìziato dallo 

Czar in Mosca deaignftno meglio che 
noi non polromrao fate la gràyità 
della situ:iziontì..,.i.^ .•. 

1 BALLOTTAGGI 

_ J •• ^ L-.K 
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Ai momento iti cut «eriviamo si 
conosce il risultato di 117 alazioni 
dì bailottiiggio: mancano dunque an
cora quelle di 51 colletti per rag
giungere la Off fa di 168, nei qaaJi 
doveva aver luogo l'eapeinmento del 
secondo ^criitiiùo. 
. Premettendo la divisione numerica 
degli flettij fiecondo il partito a cai, 
ap\iart«ngoào^ troviamo ftho dei 117 
vinsero la partita: ministeriali 92» 
di oppoSÌK\ótie 25. Aggiuagendo a 
questi ultimi gli altri 50 deflo stesso 
coloro riusciti a pi-imo acrutìuio^ ai 
hanno finora 84 deputati di'opposi
zione, e 873 mitìiatftrìali. GalRpìato 
che sugli altri 51 , di cai al mo-
indento non óonotìciamo U rvsultutp, 
ne riescano 10 dì opprjsizione, tenuto 
anche conto di qv\akh0 sostitàzione 
che potrà esser fatta nei casi dì du 
pMce elezione, si pui fin d*ova pre
sagire in via approssimativa che la 
nuova CamBva savA coìfipoata di una 
maggioranza rainìsteriale di 414^ e 
di una opf oaiziohe di 94. 

,\Abbiamo giiosaarvato altra Volta 
gV ìuconvenienti e i pericoli di ^upa 
Asritìttiblearappreseutativacoai costi
tuita, e ab\;iamo pure manifestala la 
Opinione che una tale maggioranza^ 
non tarderà molto a scindersi, per far 
luogo ad una designazione più pro
porzionata^ e piti ragionevole deî  
partiti. For^e Un primo indizio lo 
avremo nella nomina del seggio pre
sidenziale. • 
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Ma di ciò ad altra volta. 
Per òggi fermiamoci un istante a 

itleVftre il significato di alcune ele
zioni, prendendo in esame le circo; 
stanze in cui sono avvonate, il e a? 
rattera poìitìóo degli eletti, e quello 
del corpo èléttlorale in relazione alla 
cifra dei vóti da ciascuno consegaita, 

Esaminando dapprima i Collegi 
della nostra città a provincia corre 

.subito agli occhi questo fatto: Qhe 
in nessun'E^Ura provincia d'Italia il 
partito-^iS^rfit^fi ntoderalo consegui 
xtxi trionfo' còsi completo e , coai 
Splendido, Difatti, non solo i cinque 
collega che ayevaro un rappiesi^n-
tante dal nostro partito, gli ricon-
feriùarono il\mandato con nurpero-
flissìme vota/.ioai, lasciando indietro 
dì gran lunga i candidati progre^i-
sistìj ma nell'unico coU'̂ gio di Piove^ 

. Conselye, dove il candidato era prò-
gressìst^, 0 meglio ministeriale, gli 
fii Scàtiidito il Gabelli di oppQsiz îp-
ne, il quale» nello scrutìnio di bal
lottaggio, superò il Cai^^f/ari niente
meno che di 103 voti I E ciò, dicia
molo di paesaggio, malgradoJtì esor
tazioni, lo pressioni, e i mezzi ado-

•t 

perati ^er assicurare la rielezione 
dei Callegari. 

tì notevolissimo in questa ceca-
mone del ballottagìjio il risvoglio 
decli elettori di Piove, Il nostro 
candidato guadagnò 130 yoti.sflnza 
dìstrarne alcuno deH'ayversario, che 
ne perdette 30,. ma facendo concor
rere all 'urna quelli che nel primo 
scrutinio non aveano votato. Ciò 
prova la forxa del partito in tutto 
il corpo elettorale del Collegio» quan-
clo> vuol Bpiegara la sua attiviti. 

Quasi tutti gP iscrittì hanno vo
tato/ e noi non troviamo parole che 
Inastino per lodarne il senno_, la di-
lìgenv.a. 

DopoMl succeaao noi ci asteniamo 
djiTeoTLmbaiioni, ^ da confronti che 
sarebbero' fuori di. luogo, e affatto, 
superflui. iSoi felicitiamo il Collegio 
di PipVft'Conselvo dì feaserai messo 
dì nuovo in quella covrente politica, 
che avea sempre seguito fino dalla 
Jiborazione di questo ^provinp,\e, e 
dalla; quale era^ per* breve t<?mpo 
uscito, e 1̂  ttUcitiarào tanto più per 
aver scelto nel Gabelli un uomo, 
che oltre offrire nel riguardo dei 
principii politici tutte lo garanxio, 
offre anche fiueUa di un:i particolare 

\f 

I 
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coffipetenz8t> in' materia tecnica por 
occupariii''ì3èi bisógni jiìù urgenti del 
Collegio che lo La eletto. • 

Della riuscita del Gabelli debbia-
mo poi tanto più rallt^graroÌ»4ftpquai^-
tof^chè eletto anohé a "Vittorio, o 
optri'Éo per Pìftye, il Collègio di, 
Vittorio resterà.libero per rimediare 
a qualche inconcepibiìs dimenticanza. 

Poco è (la dire sul primo Collegio 
di Padova. Piocoli riuso! eletto con 
G08 voti, cioè con 576 più del Cane^ 
strini, che ne riportò soli 332- Om-
inoltiamo l'analisi fisiologica dì que
sti 332, perchè dopo la lotta^queste 
anali*! non si debbono piii fare : 
d'a^gl^ndo al pubblico, che ne ha ca
pito abbastanza, potrebbe sembrare 
ìnutilo il£farle, 

Notiamo soltanto, cbe^ malgrado 
tutto lo zelo, 0 più che z^Io, de'suoì 
^patrocinatoci, Ifttvversario del Pìccoli 
non si avvantaggiò nel ballottaggio 
che di 13 voti: numero funesto^ che 
si dìrelibe quasi la pietra sepolcrale 
messa dai progressisti sulle aspira^ 
xionì politiche del loro candidato, 
' Spingendo lo sguardo nelle /filtr^e 
proviopie vediamo che se il nostro 
partito vide con rammarico sagrifl-
catft distinte individualità, ebbe il 
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^conforto dì vederne altre non meno 
'distinte a cui fu resa giustizia. E si 
osserva che quasi dappertutt^,^dove 
;ì nostri candidati hanno vinto nei 
ballottaggi ebbero una maggioraniia 

;di voti assai preponderante sugli, 
•avversari!, mentre aurati nel caso di 
ivittoria sujjerarono il candidato m»* 
'"derato di pochissimi voti. ' . '' 

Difatti mentre vediamo 1̂  esem
pio già citato nel nostro priiiió'ribK 
IfgiOi e il Maldini à Veneziavihcere 
còri 750 voti il iiichieli ohe n'ebbe 

^ j 

350, e il Cavalletto superara a San 
Vito il GalleEizzi di oltre 60 voti,; 
[si resta coljiìti dalla cifra minlriià'di 
S^vòti per ì quali prevalso il Vare 
al Sandri nel secondo collegio. Il • 
|cho significa'diti--1 nostró''"partìt[>v' 
anche dove soccombe, ba lina graiidè' 
viìalità, una gran 'forza; t"!'è tut to ' 
altro che Wtii^b.'córaé af'càditìàm^Wte 

.Vatìno sognando' i nostri avversariìi 
ì • V^^lcizìoiìè del Cavalletto, quella 
•dor^archiori , che ha fatto soccom," 
bere per là v^htlòinquesima volta 
il Giuriati» quelle del Messedagliav 
dei Righi, del Bertànf a Verona» 
d«l Mari, del Mantellini a Firenze, 
ci confortano in parte di molte in-

.giustizie» alla riparazione dtille quali 
'- cortfidiarrio nelì' attività e nelT enef-
giri del noiitro pa^tìtO; sicuri com'è; 

Uiamo che l'avvenire è per lui-

E sopratuttp , ha per noi la ^iù 
alta importanza la riuscita del Lanza 

'nel 2° collegio di Torìjio> nel mo-
'mento i n c u i la-, calunnia e tatto le 
malo arti tentavano dì.offus^^are la far̂  
ma di un uomo, cornei! Lan^a, chea-? 
vea reao alla patria^j^nei posti più e-
mitienti ^ eminentìsstmi servigio E 
aperiamo ohe alciini altri uomini, la 
cui presenza alla Camera^ non po
trebbe a meno, di avere in questo 
momento un slguifieato speciaìissimo 
riusciranno. 

In complesso reaito dei ballottaggi 
finisce di dare P ultima mano alla 

^ I • 

sinistra fiaouomia di questa Camera, 
sulla quale non possiamo faro alcun 
U^to pronostico utìir ìntevttaae xlol 
paestì. : 

L'IeUménto repubbUcano. uUra-ra-
I dipale si è ancora più rinforzato nel 
^secondo scrutinio, e colmano la mi-
'sura due elezioni daplorabiPsaime di 
'Milano, che nessuno ai sarebbo a-
I spettate, -= 
\' Il c6mpUo dell'opposizione,* a c'ui 
01 bnorianao di appartenere, diventa 
perciò tanto più grave^ e tanto piij. 
imperioso diviene per essa il doveru 
di vigilare, di opporre un argine 
alla. corrente acciocché non straripi, 

,e di mantenersi sulla breccia per la 
salvezza delle nostre istituzioni^ 

E, npi siamo sicuri che questo 
dovere P opposizione lo adempirà, 

'i_ - ' ( ' - -, '>. " , 

CORRUZIONE ELETTOR.ALB 

Leggeri nel Piccolo di Nàpoli, lOs 
Tutta la città non parla che del 

graviasinìP,8candalo rivelato stamane 
dalla. Ga:i^cUa di, ^ajìfiU. .- -

l,a pubblica vòoa'^dìccva già da 
j iiiù gìoi^ni che un uomo, noto per 
I la sua ingerenza in tutte lo elezioni 

( 
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n |ofkà»»« avpsstì iièl cSijégì dì 
la ei3: Avvocata sparso i piena 

m«ni la corruzione e lo ftiinacce; ma 
pel peimo dì quèatt due ^̂ oUtìgl nes 
suna pruo^va s'era ancora potuta 
vero : e |ITÌ secondo oM raccogli _ 
le pruove, credea prudente, in omag' 
gio aU'att.;193, ul t ìn^ |al ihèa, ; dèV 
Codice penale', aspettare che V ele
zione fossieĵ <M»piuta- per:/ditìl0èt^a^^ 
re chi fosse il corruttore e quali i 
corrotti, chi iì soverchiatore e quali, 
ì sovorchiatL' 

Ieri avvenne questo. 
In uiift camera dov\ora^il presi^ 

dente del primo uniciò elettorale del 
secondo collegio» si presentò Un uò
mo che gU diede incarico di corrosn-
pere gii ekÉtori, pagandoli veuti lire 
ciascuno; che gli diodo incarico di 
fare uo broglio neìrurnsì buttalifldvì 
50 schedo; che gli consegnò una sua 
carta da visita dietro alla quale 
Scrisse quale dovesse essere il segno 
idi ricogniziobe Aragli elettori corrotti, 
e che, in compenaOi di tanta turpi-
diue., gli numerò quattrocento lire, 
promettendo altro compenso a fatto 
compiuto- \ V 

Nella camera attìgua erano aicu-; 
ne persone che udivano e che, da 
fori fatti nell* uscio e net muro» 
guardavano, ' 

Queste persone erano; il principe 
d̂i Qttaiano; cavaliere d'accompa-
mento di S. A. R. la principessa 
Margherita» il cavaliere Giovanni 
Santasìlia vice sindaco della sezione 
jOhiaia, il tìavaller GiOtanni Quat^tb', 
di Eelgiòìoao consigliere comunale,, 
[e ;il cav* llardi vice-sifldaco dèlia. 
Sft7-ione San Giuseppe, già aiutante 
di campo del generale Pallavicino.,-, 
i Questi ; rispettabili gentiluomini 
'dichiararono aver [riconosciuto il" 
;corruttoye tì no dissero il nomet -;-' 
^Pasquale Biììl , • 

Contro costui; dunque, la persona^ 
'che il flig. BilU volea corrompere, 
presentò querela al procuratore del 
lio. , . 

\ La notizia si difTuae ieri stésso 
•per la citrà in un baleno ; e iWera 
•se ne'parlava in tutti ì pubblici ri-
itVQvi.icon indignazione. ; ' 

hsL pena non sarebbe quella indi-'̂  
icata dalla Gazzetta di stamane, ma 
;ben più grave, trattandosi di corru-
|2ione di pubblico ufficiale, 
i Oggi poi; al è dotto che ir'signor 
jBilli affermi d'avere presentato con-
Itempe.raoeamente querela al questore 
icontro il presidente del I ufficio *^\^f 
Ìtdr*WftU i r collegio, dicendo aver 
voluto con quello etratagemuia prò-
varej'oneatà di colui per deferirlo 
alla giustizia nel caso ch'ai ftjfise 
-corriittlbiÌe.'Ammes^''a quest' ipctesì, 
ili .signor BiUi non sarebbe stato cor
ruttore; ma agente provoctìtore-

11 magistrato giitdiGheri ie ' i i »> 
gnor BilU fosse Tuna o l'altra coEa^ 
'̂  Ma è evidente che, s'egli ha ter-
tato, corrompere- altri elettói^i -'di 
Ghiaia, o d'altro collegio, e sVgli ha 

[dato incarico a gente diffamata dì 
: impaurirò il corpo elettorale, fam 
bene a presentare subito^.altre que
rele» perchè, altrimenti, potrebbe* 
nella diflcusaione di quella ora in 
questioni?, spuntare la prova che «?. 
tri saggi di corruzione sono stati 
tentati e che, saputone' il busn ri-

I snltato, VBgenif^ pròvpoatortì noÀ fea 
fatto alcuna d^nuncib.. '''- -''' •• 
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. ROMA, 11, >" Leggiamo nella 
Gaszetta Ufficiale i .. 

Sua Maestà il Ee, in seguito ài 
(ìpìoroso HVYenìmento delh ^motte 
di S}ia Altezzi^ Reale la Principessa 
Maria Vittoria, Duchessa d'Aosta., 
ha ordinato un luttq di Corte di 

a partire da oggi 

partengono alla destra; sono T^iì|;norì 
Paris» deOavardl^òr iquet , de Pay-
ramont e de MeauX, RespìngQìio ag 
Bolutamente i tre articoU v ò t ^ t dall' 
Camera, fondand<>|l sul fatto ^^^^ 
maresciallo Mao-MÌtthon è nip,^p li 
caricato da una legge di fare preci 
samente 6i6 oh<|; domanda la propri-
ala Gatineau; ciie il marescu^illo ar
riverà molto più facilmente a pro
durre la pacificazioue applicando la 
légge dell' Assemblea Nazionale di 
quello che non lo farebbe il progetto 
Gatìrieau, il quale dì più ha il torto 
di stabilire due giurisdizioni distinte 
pè^ fàttlUdontioi.' :* 

r-- il Pays sostiene iì diritto di 
vóto del Senato in fatto di U ĝgi di 
finanza. Osserva che altrimenti in 
questa materia il privilegio della 
Camera dei deputati non avrebbe 
pid lìmiti e che come questo sop' 
preB&e i cappellani militari in fatto 
•sopprimendo il loro stipendio nel hi-
lanciOi potrebbe domani, sa le sai 
tasse in monte il capriccio soppri
mere gli stipèndi dei marescialli dì 
Francia o del membri dol!a Corto dì 
Cassazione- E1 coel a poco a poco, 
fingendo di rispettare la" Ugge> ì r i 
voluzionari annullerebbero dì fatto 
magistratura, cìero od esercito, Né 
sciò può permetterà il paese. 

1 RUSSIA, è. — 11 {?ô 05 di: Pie
troburgo fa' notare ch<̂ Ml giorno in 
cui il generale Ignatiefi* ha rimesso 
alla Porta. VuUimatmn coincido col 
23̂ * anniversario delia, dicliiaragio/itì 
di jgOerra fatta dalla Russia alla Tur> 
fchia, dichiarazione che die luogo alla 
^guerra dì Crimea.- ^ 

i — 11 Golos dice che la Russia, 
^innpJegherà i due mesi prossimi ad 
•accelerare ì suoi armamenti ed a pre
pararsi ad invadere la Turchia il 2 
:gehHaio 1877, se prima di quèìPe-
poca la Porta non ha ceduto, 
: AUSTRIA UNGHERIA. 9. — La 
^Deutsche Zeitung pretende sapere 
che jl principe Auersper^ ĥ i dira
mato un^ , circp^r^ RiinisterìaÌG a 
a tutti ì gorèrnaton dfiììe prt^vincie, 
nella q̂ ualt̂  deplorando che le auto
rità politicho abbiano un influs^^o 
.troppo limitato sulla stampa, raccò-
•manda loro di procurare presso le 
autorità giudiziai'ie un procedere più 
energico, onde repv\n>erc gl'impulsi 
che venganB'aaiÉi all'agitazione del 

ipubblicò per le cose di Oriente/ 
j SVIZZERA, ÌOr^ Là Gazzella 
Ticinese annurioia-: - ' • 

Persistendo P ordine più perfetto 
:t^nt0; in Lijgano, quanto nei duo di
stretti sottocenorìni, oggi il nostro 
governò ha liceR^iato ìa quarta com-; 
.pagnia del battaglione n. 94, che 
IftùOora; trovavàsi ih servizio. 

^.^:*.»^**^tiifc-' j . , w * * ^ * « f . * « : % . f . ^ ^ j ^ . ^ , ^ , ^ ^ , J , . ^ , ^ . ^ 

ATTiurnciAU 

'i La' dàszdla Vf^ciok do ÌO novemì;re 
eanUent: : • 

, ^ 

I ;:lN.imino neljO/dibe dèlia'Co-bna d'I 

B-=g'o decreto 3 ott.b e che mo lifl a 
1 fuMo'Orgadici del persinile AP.-X'.\ 

stiibd nipnii sciontfiN de'lj regia \}M 
v.Tsti di Pale mo. ' 

^ ' * ^ - ^ ^ ; . • • - • 

•'U_r>î re7.i-KiO gt!!iera|^' d'i t8''tfgra(ì' 
àhiinrt?.fn'i'ìabrruzni'ie"(ii'l mvo sono. 
m-̂ W/ió fra Snnth^o f)i Cubi e l'/s'-'a 
di Guinaiea e l^W'iìra di' nuovi ufflci 
UìéKriifiM in ;A wersJi, proviiidid di C-i-
ama, ed in Òccamo, provincia lii Pa 

Leggiamo nella 

giorni novanta, 
stesso. 

'FIRENZE, 11. 
Nazione: •' 

Ieri niattina giunse al tribunale 
una grossa cassa contenente J'intiero 
proceasd'^dì Sapri con tutt i i docu
menti di corredo. 

A cura della Procura dei Re fu 
il processo stesso posto subito-adi* 
sposizione dei difensori delia parte 
civile e dall'imputato -e fi^anoolpro 
assegnata una istanza speciale, onde 
possano continuare lo .studio anche 
nelle ore fuori dell'oràrio d'uffizio. 

BERGAMO, n . — ièri ' mori il 
comm. CedrelU, candidato dei mode
rati. L' associazione eostituzionaìe 
ritenendo che non possa esaere va-
1 da la votazione di ballottaggio 
dopo la movte, di una dai competi
tori, lia consigliato agli elettori d 'a
stenersi. • -. . , , ' . - . 

- y — * - - , T"''*^^" -r t E I 

•••KOTim'ESTEilB '̂ 
FRANCIA, lO^^--t4. Il ;SdhatG .ha 

noEUinato il 9 corrente la commis-
flione che deve esaminare la propo
sta Gatineau. Cinque commissari ap" 

^ 

DOCUMENTI ^GOVjìlHNATlVl 
n • ^ - L - -

H diritto pubblica la circolare r e 
lativa ai rimborsi delle (juote della 
ricchezza mobile" indebitamente par^ 
cepite;^ 

Agli iritendèntì di finanza, — Agli 
Isjpettori ed ^igentf delle imposte. 

ìioma 18 ùtL 1876. 
L'autnri2zazione data col Hegio 

Decreto dei 21 ottobre 1875agli^n-
tendenti di finanza di rendere ese-r 
cutorie Iti liquidazioni di Sgravio per 
le quote d' imposte dirette ricono-
^qiute indebite dalle ^,0, mmissionl e 
dalle competenti autorità ammìnì-
atratiye,, se ha acceìerato la e^eou" 
filone degli sgravi e dei rimborsi, 
non ha dlirainato però tutti gli in
convenienti che derivano dal diritto 
che ha l'esattore di procederà coat
tivamente contro ì Cijntribm*ntf, Qa 

che abbia ricevuto i buoni di rim
borso. 

Avviene eovente che an contri
buente, il quale ha nelle mani la 
decisiojie passata in cosa giudicata 
dalla competente autorità ammini-
atrativàj che ha dichiarato indebita 
tutta 0 parto dell'imposta inscriita 
a suo càrico in ruolo, si trova e-
Kposto a dover pagare l'imposta me-
4»8Ìn«tì solamente^tperchè Tesattoi^e 
non.rictìvotte aflcora, causa le for
malità richieste, il corrÌEjpoiìdonte 
buono di rimborso, 

Oi6 è causa di danni e dì mole-

# 
• > « » - - i ^ 

•i?i i'j-
l - r — n r ^ P - ^ ^ ^ f i , - ^ > i ; . ' H » > i ^ ^ - i ' n » - 1 q ^ . 

t ^ . h . J 

iiÌB al ;c^htrihBSto,.e,^;d^ luogo a 
lorU laenans**. 

]Lt 

E g i r i ' W r i dubbio che Pesattore 
ha diritto di riscuotere U imposto 
che egli stesso deve bimostralcìiente 
versare al ricevitoffi provinciale; 
ma à evidente d*altra parte che Te* 
sattorti non avr^hbè interdsse ad 
BgÌTG contro iì coùtrìhtiente movono^ 
quando avesse legalo conoscenza ohe 
rimposta, per la qualo procede è 
stata già dichiarata indebita', poiché 
gii atti coattivi ai risotvtivebbero in 
perdita di tempo 6 fora'anco di spese, 
dovendo l'imposta essere poi resti
tuita unitamente agli aggi» dal mo
mento cho all'esattore non comprate 
aggio auUe somme ohe ai riitìborfla-

,nO come indebito, o coma inesigì
bili. 

Per rimediare in qualche modo 
air inconveniente sopra] lamiMìt-ito^ 
questa Dire^iione generai^., intanto 
che si stanno concretando alcune 
pv<̂ 5̂ ô t̂  per senipliftoare il servizio' 
d^lla emissione dei buoni di-rimborso 
crede opportuno di prescrivete che* 
appena una deci^iorM, la quale àc* 
corda ad un contribuente lo sgravio 
^d'una parte dèli* imposta iscritta a 
suo cariòo in ruolo, è passata in cosa 
giudicata, debbano gU agi^utl delle 
impotìtó, mentre trasmettono la li-
qùidaziouo del rimborso alPlnten-
dt^nza, darne pure avviso airesattorò» 
indicandogli l'ktn ih ondate delPimpo-
sta stata disgravata. 

L'esattore acquisterà iier tal motio 
legale oonosctìnaa: degli sgravi àc* 
cordati, e net maggior numero al̂  
meno dei casi è da-sperare chori-
.;C(>noscerà essere, non solo cony.e-/ 
niente, ma anche utile a lui stèsW 
dì attenderò il rimborso, anziché 
molestare inutilmente il contribuente* 

Ptìr tal modo, una quantità rag 
guardevole di cittadii^i non si tro
verà piJi espòsta i 'subiro atti ese^ 
,cativi per imposte già riconosciute 
non dovute, 

U iSpttosoritto prega i signori in
tendenti a curare cba gli agenti delle ^ 
imposte diano esatta oHPCur.ione a 
questa disposizione, e ad avvertirli^ 
che, ove essi trascurassero di ndèm-
pirvi, saranno prese contro di loro 
.severe^ misure di rigore, Ì ^ 

lì sottoscritto inoltre^ anche in. 
que^sta .occasionis.'raccoma;ida. viva/; 
imente ai signori int^n lenti di prov
videro porche sempr-j i buoni di 

^rimborso Vengano omessi colla mag
giore prontezza possibile.' 

Quanto^ più ^arà pronto il rim
borso agli esattori,, tanto.pilli dilpo---. 
^trà ave r̂ fiducia che i medesimi io, 
iatteudauo senta proseguire, gh atti 
'cóntro 1 contribuenti- ,.. ' -' ^ \ 

Quando rinteiulonza ritarda iì rim
borso, sarebbe ingiustizia prfiténdere 
dftiresattore che stia itì disimbòrsò 
desile, somme da lui anticipate, . ; 

i D'altronde, essendo le liquidMiont 
• preparate dalle Agens^ìe, il lavoi^o: 
IdoìVintendenza, presenta cosi poca 
difRcoUà, Gh6..;0gni ritardo sarebbo 

lìnescusabìie, . .,. , . ' . . . ; . 
( Se ritardo .vi fossa per,parte^degU 
iagenti. il Ministero prega i siî nArì̂  
fintendenti^ di valersi d^lla facoltà. 
ĵ chtì hanno d* ìntflfggeVe ai raedWihii 
'misure discìpUnari, poiché è sub 
ft̂ rmo volere cha in tal parte dì Vì
zio non vi sia mai ritardo néppuî tì̂  
di un giorno-

Si trasmette copia della presente', 
per loro norma a r signori ispettori 
^d agenti dello ijuposte/aae ne. at-
tenderà un cenno di licoviiUu 

Per il DireH07'e generale 
' GìOUlTTl 

•' / 

^ . .- . . _.. . , __ ^ - : ; • 

CITTABIIA 
K.NOtiZLiJ.VAlUi?! 

2SffottÌ(lsBu*fisSll presso il TribUv 
naie Correzionale di Padova. 

14 novembre. Contro Boni Celesto 
per contravvenzione alla legge a alla 
pubblica sìc^rèzm; contro Uon^anì 
Carlo pnr furto; contro Badm ^̂ p̂ * 
tonio per pontravvenziirìne alla legge 
fittile privative; contro Dtìsid^^rà GÌu> 
tìoppe per ff^nmento, dìf- avv, Piave. 

T o u t r » €«>Dacor<li, — Anche 
la seconda rappresentazione d* l̂ta 
Linda riusci benissimo, è i cantanti 
furono ancora piìi applauditi, parti
colarmente la signora Giunti, J1 Ca
tana il flig. Noto-

lì teatro era un pò* più animato 
cosi nella platea come nei palchi^, 
ma non ancora quanto merita lo 
sptìttacoìo, 

Questa sera rip.oso-
Wio3eu>-at ,—T. Sabato mattina 

aliti undi^^ Ud popolano, che pplrepi-
mo al caso nominare, avendo UÌCDQ 
trftto in Via. Fatébt^ne-frateUi un 
povero vecchiotto contadino, gU'fii 
tfOÌagr!Ó'»dò«iso, eehKa pròVocazìoKe 
di iiurta, e lo fece Htriimazsfirfì a terra, 
dove lì povero vecchio riporta farti 
contusioni con pf^rdita dì sangu;», 

!-^^---'. 

^' 

+ t 
• j j ^ 1 A 

i*' 

E?ccoltp.preÉttTosamtìnt« àa un I-
spettorfi muniò.i il foHto ebbe tutte 
le oure all'OapitalatFate-bone-fra-
tallir :' 4 . 
E|toppo frequente l'tì^erapio di que

sti istinti feroeffili qtiìlKlJie ozióso mal-
vivfinte,: perchè'naa èia ora dt mot-
torvi un frenOj^ég^flgnalarli ftlla 
pubblica esec ragion e.' . • 

C o r s e à i Tri-tvSNu., — Ci fa 
gentilmente mandato queato di
spaccio : 

Giornale Padova 
Traviso, IZ. 

Inaugura/.ìono ippodromo Treviso 
brillantìfisiraa, baroneFi'anchettigiu-
stamento assai festeggiato per 'vaa-
tagiì'i procurati città mediante dono 
ippodromo. Intera presidenza fu am
mirabile per le belle disposizioni 
date. . P . 

- • ^ ^ ^ 

; UFFICIO DELIBO STATO CIVILI? 
Bollettino dell'S tì.Q 

': ' NASCITE -
Ma?chi m 6 " Femmine n 4 

:Tbom !̂ Pj lo di 'Ii*ioi'e;i20, irnpi^'gàlo, 
oelb-, efiri'Gbldghi Antduia rli^-Au" 
lotiio, cavile, nubilni" , i : 

Z%tlbti\i GiuàèppSfu Degno, profeasoi*^, 
: cti.bè, cuiì Bancbmi Maria fu SÉbi.; 

stiano,^ possi-ienle, imude. ,, 
M iretia Giaootuo^ (u BtsrAardo, veii,uraii * 

iieì.be, i-on. Susan Lucia di PiaVh» 
' mrut, nubile., . , 
• . '''oj^Ti ' . , ; 
P'.lgaS]v|)dLuigt,"rl'anni"V e mesi 2. 
B,ellop,GmfP!pn.v ai 4t\drea di iinm l 

e ihesì 2 
I L n p I f \ ^ 

•Za^onn'^Vaimcsno (li Valentino, dì anni 
e girrni 4. : : , 

Fibìial M»sB»miifftno Ui Pietriov d*jiini^ 
, 20, 9iute!*le. (relibe. ' > , 
Masaì̂ j ììmoomo-dr Giu ì̂̂ pptì, dVnni 4. 
Cent;» Luitcì (u .Padp, di smni 23, vU-

[ico, CHiibe. 
iZeViii SaiiayuiiM^jìi^.fu,Antonio, d anni 00, 
• ,indut.l^*àlile,,,c^gÌMgatii. \ 
Q Sla\er« P.euc, ìuÒiovamii d'cinni "Jl, 
: terr.izzaio, con ugarò. -
MosciiHo Vu^ale.. Santa, fu Diménico-

d'anni 64, v/ì'fioflf Vedova. ' '•' '''''' 
TiirrfuaGaébtìo fa'A''gelo di imni 7 i 
j oEfeliiflrf/CióiiiWfllo.--; • •••- '•'>>''' 
B.'ifi ì P-oiri fu Anioido di anni 6%-

CilfKJo, V6iìa#.-'''i "'• 
j ^^-.-..••-'^^^-'-.iii(Tutltrti]:Padov%); ;- -, 
^Oiola .TiliuaoAug-drt •Ttsresa.fu A,(»iQniOj 

di anni 70>'viiiica,, vedova, di ..Msr 

Ci[iqae iiapiblni, dedi E^pOiti, . . 
i 

• L 

- ) ' " 

- ; ^ 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMI co 
a i T * a d o v a 

14 Dovembre 
A mezzodì vero dì Padova 

: Tempo ffieii. di pydova ore l i m'. ^^iM.0 
Tempo meri.'dS'ìlo.\ia ore i l ro. A7a, 6,V 
; : • '-• QsSoréa^iòni rnewtoUgìchti j i • • û 
sae^uile idi'aliezzy di m, 17 did SUDIO O di 

ni. 30,7 da! livoUo mĵ dìo M maro. 

; . t 3 , B»«v«;m3sB'c •^•"' • ^' Ore i Ora 
3P. 

^ I H / . . • Uf. L ^ 4 

Ora 

Hii um. a 0" — mii). 763.1 \Itìl.O. 160.8 
:'reriuoJ5<ii..ctVi?!gr. - ' ' (5 ; - W ; t i - t 
;Ttn. d e U ' B ^ W ' 9 35 \%.\h 367 

'QT.H for.tìei VHuio ' NI\;K l NO 1 0 i 
'S--IO '.lei eiflli"'.•. •.. • tiiiv nuv. nuv, 

• 0 t iS'H-iod H.[ !2^ 1. nmmi<'*ì^di»i'(3 

irTĵ .T^KaH^Tî H-i::!'--̂ ^̂ .- - - i^r-JT-r^ ..-:;. j t ^ * l ^ H * 

1 yui^iJiv^in 

BALLOTTAGGIO . 
(DISPACCIO DELLA STEFANI) 

-. J 

r 

Bardolino. Uiglii opp, 250., 
Cividale. Pontoni min. 240. 
Isola dellaSeaU. ArrigÒEai min. 524. 
Landinara., MarcMori opp, 33D. . 
Sanvito. Cavalletto opp. 267. 
Schio. Toaldi' min. 454 
Thiene. Tecliio roin. 279. 
Tolmazzo. Orsetti min. 332. 
Udine. Billia Cx. B. min. 640. ; 
Venezia. Maldini opp. 750. ., 
Verona l . Mt'ssednÉf'ia opp. 393. 

.Verona U,,>,Bertani G K opp. 107. 
Vicenza. Bacco min. 680. 
Ancona. Elia min. 590.̂  
Andria. Drin min. 510. 
Arezzo. Fossombrònì' min. 413. 
Asota. Folciéri 'tnin. 514. 
Bari. Orispi «iin. 1059, 
Bergamo, Tasca min. 115.. 
Bologna l i . Hagnoli min, 580- . 

. Bologna 111. Zanolini , min. 587. 
Borgnetto. Maiocehi min. 422. . 
Bozzolo. Pianoianì min. 391., 
Breno, TagUarini min. 241. 
Brescia. Oherardi min. 687. 
Budrio. Fdopanti min. 249. ,. 
Borgo Sandonniuo, Ròn^lvay rti'À. 

sterìaltì," 3 8 . • 
Caprino. Piccinelli opp. 225, 



w. 
rf-^y r 

'Jr*s^^^&it^ 

j \ y ^ , i 

. C a m e r i n o . Bruacliott l m in . 377 . 
•i-

i'- K/ 

\.. 

$ 

Campì Baenzio. A-lIfê Mapoai-Mi 
min. 309. A -M^ f- '; ' ••• 

Capp&nnòé.'-A Carlo;; ini». 357,. 
• Ca rmagno la . Fava io iiiin 745. 
', Casale . Mart&rk ipin. 7 4 9 . ^ .„f 
• CasahiinggidtiJ^ làportà min. . 4 ^ . 

Castel S. Gtovanjii. Lovt miti.-876. 
CasfigHoEG ÓGÌÌQ Stiviere. Balegno 

_ in. 484. 
"^•'Cesena. Salamini min, ;295.+ • \t. • 
VChiarì". Musei min. 4BG. 
:iChivPS5o. Ceve.̂ a iQin. "701. 

Ciiik di CasteUoV'I^ritBerano min, 
è lS- ' • • •' ^, • ' • 

CluBona. Longoni min. 424. 
Codogno. Btìzza miil. 314. i -
Corteolona. CaveUottl min. 318. 
Cotrone. CoseiUiiii min-,405. 
Cremona. Macchi min. 640. 
Cuggiono. Ganzi min. 278, 

; Fabbii^no. Carini, min. 294, 
FafìRza. Gessi opp. 338- • 
Firenze I. Pflruzzi min. 668. 

' Firenze U. Tl\casolÌ min. 408. 
Firenze III. Mantelllni opp. 471, 
Firenzfi IV. Mari opp. 315. 
Forli. Guàrinì opp. 427, 
Fossiino. Borfllli min. 509, 
•Genova 3. Negrotto lyjin. 701. 
Genova II. Tornati; mi». 877. 
Genova 1!I, RubaUvtio min. 655. 
-G^pj'gonaola. Kofjecchi og\ì.. 150. 

^Jaai; Carini min. SfìO. 
\ Leno.'iiUscia opp. 320-

Livorno I, Mayer à'in. 083. 
Livorno l ì . Brin min. 454. 
Lodi. OtìBni min. 504. 
Lonato, Ctjorubini min. 499. 
Lucca. Mordihi opp; 675. 
Lucerà. Romano min. 531, 
ajugO. Càrduoèi min; 300. 
Mantova. Catìeujizzi ìiiin. 715. 
Martineugo. Cagooìa opp, ^277. 
Melsgnano. Secondi min. SU'. 
Mil^uio I. Fano opp. 711. 
Milano 'IT. T«nca opp. 7G3.' 
Milano,IILGorrt^nti min. 498. 
Milano IV. Anteugini min. 480, 
Milano V. Martora min. 682. 

, M.onteIeone. .Cordapatri opy. 480. 
Monza. Gerla opp. 370. • 

: Napoli I. Ertglen min, 041. ' . 
Napoli l i . Ungiiro min. ODO. 
Napoli,Vili, Carrelli min. 393; 
NapoUXi Marsiaie Cspo min. 354. 
Napoli '\%,: Cìhhartì min. 497. -' 

;i^'i2zàv.Vìgliam!opp. 706. ^ ' 
fOstiglia. Dall'Acqua min. 471 :• 
IPerugia I.; Fabretti min.; 356. 
^Perugia II, Faina opp, 300. 
''ptìsaro.. Randaccio min. 3231 

iacenza. Pasquali min. 743. 
isa. Depratìs-min. 1 0 8 0 . - " ' 

l'Pozzuoli. Anguissola min. 570. 
oprato. Mazzoni min, 361. 
!|iRecco. Randaccio min. 580. 
l E b o . Borromeo opp. 196. -

^^Homa I..Garibaldi min.-529. r 
Eoma n . Eatti min. 786. 
iloma n i . Baecdli 700. 
ia-oma IV. Ranzi min. 504. 
S, Beneóotto del Tronto. Ballanti 

min. 2P6. 
S. Stìveriuo. PcricoU min. 301, 
Sassari. Garzia min. 719. 
•Savigliano. Sperino min. 570. 
Scansano. Maggi min. 472. 
.Sarradifaìco. Guulics min. 401. 
•Sinigalia. Marzi opp. 278. 
.Som. Incagnoli min, 346. 
;SaJuzzo. Co. Saluzzo min. 4ll> 
•Tivoli. Pericoli min. 389. 
Tolentino. Savini min. 337. 
Torino 11. Lnnza opp, 321. 
Torino IH. Nsrvo min. (SO. 
Trascorre, MoUutvri mi». 335. 
Velletri. Menotti Garibaldi mini 

sterialH 3«4. 
Vern!anuova. Gorio min, 260. 
Viterbo. Canaalli min. 419. 
Voghera, Meardi 792. 
.2ogno. Cucchi min, 389, 

> y r i * ' T i i • ^ ^ 
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Roma. \t no'o.{ote ^•pòm) 
.L^ dimostrazinne che ora stata 

I r c ^ P l t a , oomSiè noto, pev questa 
sórsi tìoi Con '̂ouso da! ministro del 
r interno per celebrare la vittoria 
d|i;^Wfpgrc8slsti -hello eloziotiì, èètata 
rinviata J j ^ Jivdine dello stes-so mi-
niatro Mìcotfiì-a. La Ronte ohe igno
rava una tate di8po8ÌiSioi|̂ , stava 
affollata aspiiitaiido la dimostrazione^ 

. ; {Qasxètiad'Italia) 

polo che lavora 6 0^0, qui speolal-
monto, ha bisogna, di concorso di fo
restieri per guadagnare. ' 

Vi ripeto ohe lanotizia chtf il ^& 
non apra in persona il Parlamento 
è priva aSatto di foli dada nto:; IÌ*di-
scorao della Corona si gta Qcrivendo 

r^ali'oD, Correnti dietro gli appunti 
datigli dall'qn. Depretis. 

wajJfttg<j**.kLJ«3i*!J?jiiiì t>*a> I ' > ^ - •* :<••• M iÉi^*^-N.*^ 

i l -/Vbrrf, Oì^gàno nfllcioso del g a 
bine t to ruaao , acpive: 

' ; - ^ ' l 

• In Italia hanno avuto luogo la 
elezioni generali por la Cannerà dfd 
deputati. U partito mineateriaie ha 
riportato min ^^plendida vittoria : 
quattro quiatt dei membri delta nuo
t a Camera sono partigiani del mi-
nistoro Depretia. Il sig. Visconti-Ve
nosta non è riuscito; è Uno scacco 
deplorabile e che sarà deplorato dallo 
'fiteesQ. minisioro, 1B cui savia politi
ca fiaterà era stata soltanto la con
tinuazione di quella che il signor 
Visconti Venosta avea fatta prevalere 
per varii anni e grazie alla quale 
quest'uomo di Stato distinto avea 
assicurato all'Italia Un posto tanto 
rispettato nel concèrto europeo. » 

moATTo DAreioHELi mm 

politiche 
Napoli. 1>6 ZeriJi 369. 
Cajazzà. Pacetti 625. 
Boiogaa I. Smcliotti 052. : 
Kimini. B^rtani Agostino 418, 
Sancaseiaho. Muratori 269. 
l-ecco. Martelli 485. 
Brivio. Pdrelli 248. 
Grescentino. Bertok-Viale 706. 
Chiiivari. Sanguinetti 003. 
Albenga. Barrili. 1035 
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Nei.oU'coU.ufficiali, dice la^ Capi-
•tale!, si crede che la prossima legi
slatura tiòn verrA inaugurata por-
«onalmonta dal ile. Par il lutto ca
gionato dalla morte della duchessa 
d'Aoata;,la Corte vorrobbo astenersi 
pqr qualche tempo da ogni pubblica 
BoU^^it^. ^. • 

In tal caròla sessione verrà inau-
•urat^ da un rapprayentante della 
lOroha, come è già accìidirto un'al

tra volta aotto il miniatero Mmia-
brea. -i ' ' 

\ - • 

C^Qpi l a Capitale. 
rmaaionì particolari 

ci fanno riteneru che S. M. il Re, 
ancUo senza J^ dolorosa circostanza 
tlel-lutto, questa volta non avrebbe 
hiaugurata personalmente la Leci-

? = J . ^ •: T 

,%>ypo8 accreditata a Roma, ohe, 
adMlezionì compiuta, debba aver 
ItfdgO un HrapaeLo ministeriale. In 
posto di taluni deglUttualì ministri 
tìnttdrebbflpo a Uv parto dal gabi-
n^ttiP.gii oaoL'Qvali Covrenti e PUH-

.Un,tale fatto, ci 8Ì aggiunga, d$-
termtnerfibbe una levatoi dì scudi da 
parte •de/rtìstreoià BÌtu'-tm, 

J?oma'12 nouemòre 
4 , • 

JUe m u r a delle ;ca§e d ì R o j u a soqp 
tapezzat t ì dì 6M\tamenU e di invi t i 
al la gran dvnostra:^ione che il Co-" 

.mitatò progressista 'promuove per 
soìenhizzaro. questa séra, il risultato 
àellevòlezionìv 15 una •diraosUajiionG 
'deplorabiliaaiina quella che si YUOI 

fare, che non ha siitro acofò che pro
vocazioni ad odi pfirtfgiani, a' divi-
sìòilV-6 àisGordié'^ra le rìassì sbRÌalÌ; 
I miuistj'ì; la incoraggiano, a quanto 
credesìj e nel ì^rogramma ò detto 
che la procoìaioiiG si form-Td davanti 
ai palazzi àex Ministeri deMo finanze 
e dellMntorao, È probabile che gli 
on, Bepretia, e l^icotora riQeTaoo la 
deputazione dei dimostr(tnH e cô J 
la quarantaottata sarà più cjmpleta. 
Pare peraltro clie 11 ttìmpo abbia pìfi 
giuilìzio dei progressìstì. G(;a piove 
e se la piogg îa continua/crado che 
Veroismo dei promotori non troverà 
imitatori e che la dimostrazione fi
nirà in zero. Quoà est in volis ài tutte 
le persone j^erie anche del partito 
progrnssista dì tutti coloro che sanno 
come le dimostrazioni di piazza of
fendono la dignità d* una nazione e 
il de^coro lUì Governo che se ne fa 

compiice
li Diì'itto pubblica una mrcolare 

ministeriale suìja libertà del voto, 
sul rispetto che ie è dovuto eo. ec-
Verha y v(irh(t sono U circolari , 
quando il Governo promuove o tol
lera dimostrazioni óhèV ànnunzìatG 
anticipatamente con pomposi pro
clami, sono una preagìone augii elet
tori del partito contravio <3d un'of-
fesa alle ofììnìoui e alla loro libera 
raaniftìstaKioné, 

A Roma la A'otazìoni di ballot-
taggio riusciranno male oggidì^ non 
v 'ha dubbio. Si ha qualche spc'ranza 
dai moderati di verfer ritiscire ri 
Ruspolì nel 2^ collegio, ma io credo 

I che noTi rluacìrà» perchè le pressioni 
della piazza congiunte a quello del 
Governo congiurano contro "di lur, 
L'avv. Ranzi andrà al Parlamento 

rappresentante di Romal-M. 
A Roma cominciano a giungere 

deputati nuoWe vecchi e senatori. 
Molti forestieri che come ogni anno, 
sarebbero a quest'ora qui arrivati 
per passarvi la stagione invernale, 
non sono giunti, poiché U voqi i'fl-
iative a'dìmoatrazioni, ad agitazio^ji 
6 disordini h hanno trattenuti. | K 
questo è un nuovo servizio che i 
progressisti, ì qùaiì hanno sempre 
in bocca il popolo, rendono al pò-

i 

Il Pesieh Ltoijd ha le* seguenti 
notizia complete sulla condiziono at
tualo dell'affare della conferenza: 

Il progetto di conferenze; venne 
trasmesso dal conte Derby a tutti i 
gabinetti compresa la Porta, a mo£:zo 
di una nota circolare. Questo pro
getto raccoglie in tre punti il pro
gramma ddla conferenza, anzitutto, 
l'integrità della Turchia devo ri
maner fuor di questione; in secondo 
luogo le Potenze che Vi partecipano 
devono dichiarare,confórme alle o,b-
bligazioni assunto nei processi ver^ 

bali dal 1840 e del ISÒO dV non 
prt^tendtre alcun vantaggio territo-^ 
Halé, politico e commercialo ài quale 
non paHecipaséero ugualmente tutte, 
le Poteiize^ : Fiuàlj;tt0ht9 cQttitì;'^età, 
h^9e della discussione vengono de-
signate le proposto fatte'già dalle 
Potenze il 21 settembre alla Porta, 
cioè: 1. stalu g'?£0 imùiutàtó per la 
S î̂ bià e per il Mòftténegro; 2. sot
toscrizione di uYi proceàso verbale 
noi quale la Porta si obbliga in-
nanzi alle Potenze di ^ procacciare' 
alla Bosnia ed alla KrKGgovina un 
sistema siffatto di aùtonbniià lùc^^^ 
chtì la popt>ìaaion0 ^posaa raggiun
gere un controllò sui propri ,||fip^e-
gdti locali,, ed ottener*^ ^dejle. ga
ranzie contro eli àrbitri delle aù-
torità, con ohe però non .s'intende 
di costìtùìt*e dèi nuòvi Stati tribù-
tarli; 3. uguali garanzie controlla 
mala amministrazione devono offi-irsi 
anche rispetto alla Bulffaria. La nota 
inglése dichiara inoltre che alla con-
f^Ceaza ,si .doVT^bboro cìelégara òÙró 
fili, ambiisciatori a Costantinopoli un 
speciale plenipotensiario, e conchmae 
che se ,tutte le .Potenza vi adtri-
ranno P Inghiltef-ra invierà il mar-
Chèse di SalUburg come sub speciale 
rappresentante-

^*^^^^;^,,jà^^ 

La lentezza con cui i Gabinetti a 
pronunciano neiìa qaestiohe^ ,'della 
conforcnza proposta dall'Ingliilterra 
sono un indizio sicuro che non si 
fa molto a flìanza con esSà, che non 
è possibile ottenere la condizione 
preliminare' ^della conferansa, cioè 
un accordo dei gabinetti sulla qua-
lità di autonomia da accordarsi aìle 
provinolo della Turchia aettv^ntriona-
nale, esui confini dei distretti ai quali 
questa autonomia debba estenderai. 
La stessa riserva, mantenutasi a 
Berlino di fronte a questo progetto^ 
e che non potrebbe condurra ad al
tro elle ad astenersi dalla medesi-
ma, si appogg a nella parsuasione^che 
la Russia abbia proprio in mente 
quelJmutame[ito territoriale, la cui 
discussione V Inghilterra vuoi esclusa 
dalla conferenza e che nessun" rime
dio diplomaico sia atto a vincere la 
divergenza fra i due gabinetti. 

T E i L E O P ò A.av4:avL X 

Berlino, 10. 
I "-

La risposta della Russia, al pro
getto di conferenza dell'Ingbilterra 
è attesa immediatamente dopo ÌI ri. 
torno che aeguìrà lunedi, dello Czar 
a Pietroburgo. 

Londra, 9. 
• 11 diapaccio circolare dell'Inghil

terra nella questiono della conferenza 
è dot seguente tenore: «L ' Inghi l 
terra propone la riunione a Coatan-. 

.tinopoli di una conferenza, costituita 
da due rappresentanti di ognuna 
delle Poteaze garanti. Lo basi dtìlla 
Gonferenza devono essere: 1'. L ' in
dipendenza tì y integrità dell' Impero 
Turco; 2. La dichiarazione che le 

j 

potenze non aspirano a nessun van
taggio territoriale» a nessuna in
fluenza esclusiva, a nessun partifJO-
lare vantaggio commerc'ale come ciò 
è detto nei proctìssi verbali dei 17 
ottobre e 3 agosto 1860; 3. Le con

dizioni di pace recontemente propo-^ 
,jBte dal Governo Inglese, 
f '\- î ' ,: ^ ,; Cracovia 10.' 

A (juaìito scrivono stila C?.as da 
Londra nella ìmniinèiite conferoHKa 
l^Inghllterrft àÉ^d^abb^ d'àcc((?d<^n^^ 
materìd prìiicipàU colVAuètrla, la 
Germania probabilmente non «ara 
rappresentata, impfsrocchà Bismiuk 
vaol coriservare la più severa neutra-, 
lità-Secondo lettoci che corrono da 
Londra ^uno degli oggettijdi^tratta
zione nelltì confareuzd Sarà anche la 
neutralizzazione dei Dardanelli. 

; Londra, lO. 

Il discorso di Lord Keadorasfield 
trova una vìva adesione, perchè esso 
eitprìme oHre la sua tendenza paci
fica, la persistenza dell'Inghilterra 
pel mantonimonto dell'integrità del
l'Impero ottomano ed il rispetto dei 
trattati esistenti. Il Timès ed Ì l D a % 
Neù>s biaeimaìio il discorso, tutti gli 
etUri giornali lo approvano, 

Berlino, lÒ-
La Ga%%eita generale della Ger-

fftania del Nord nonostante le flo-
tissie î udse sostiene Pési^ttìnza' di uoa 
ordinanza russa che vieta l'espor
tazione dei cavalli, 

Si conferma che come dice il di
scòrdo Disraeli tutte le Potenze ade-
rìflcottft̂ jdigg^^ ^̂  progetto di confo-
reuca dell' Inghilterra ad onta che 
si aspettasse alquanto in ritardo la 
risposta della Russia, 
' Contuttociò ìa Russia, ed a quanto 

si dice, anche altre Potane non sono 
porsuaiie della scelta dì Costantino-
poli. •• , • ; , ; .; ^-
, Alcune Potenze desiderano anche 

di inviare, o^nieno come credono un 
secondo rappresentante: , 

: Secondo una notizia del Pestar 
'Lloydh Portaftyrebbe re ce (ite me iute 
moasd delle obbio2Ìtì;)i contro il pro
getto',, .df^^co^^^irenza . inglese' còma 
tale contro la scolta'^dl Costantino-
Vòli :^^^é seda dellW:?^^q;(^cenka, 
Inoltre la Porta Jiarrebbe contraria 
él̂  nunto del programma secondo' il 
quale anche la Bulgaria ^ verrebbe 
ammessa Ti^l^numaro .di quelle Pro-
vincitì pefiU quali.5i chieggono dolle 

r 

tiforme. ^ '̂  ^ i- : ,:, . 
'/Sembra ciao, il gabinetto dì Lon-

dra non avesse ritenuto necessario 
à'\n%QTtvì^SbtQ prinja la VQVÌB., An-
ohe r adesione dalla Rus?jift o del
l' Italia è soltanto una adesione di 
massima. 

Le Potenze interessate avrebbero 
fatto delle amichavoU ma sarie TÌ>̂  
mostranze contro la limitazione del] 
afttv izio dei piroscafi postali nei 
Dardanelli. 

• Cracovia^ l i -
Ad onta delle smentito da Pie

troburgo, sta in fatto, secondo no
tizie degne dì fede, che ì russi hanno 
proibito la psportazione dei cavalli 
ai.confini austriaci. 

La notizia che corre che si sieno 
trovate delle armi nella atazido di 
Varsavia è un' invenzione pura dtìlla 
polizia dì colà per influire, come sì; 
dice generalmente, onde allontanare 
gl'impiegati ferroviarii polacchi. 

Pest, I L 
Secondo notizie da Vienna, vetìne 

concesso ai t.mchi sotto V osservanza 
di cèrte precauzioni; a di una certa 
vigilanza il trasporto da a per il 

I porto di Klek allo Scopo dello ap
provvigionamento delle truppe, e la 
cura dei foriti, 

BeriinOy 11. 
La Gazzetta Nazionale ha la 

notizia che ì luogotenenti colounellì 
Mantey e Seebrek, uffiziali di stato 
maggiore generale, vennero desti
nati da parte della Germania alla 
deiuarcaziouQ per 1' armistizio. Il 
primo sì recherà a Vidino, il se
condo a Ragusa. 

Anche la Po5Ì-conferma il divieto 
dell'eaportaaiona dei cavalii da parte 
della Russia. 

MABUID. 11.— Al servizio funebre 
per la Duchessa d'Aosta assistevano 
pi ex ministri: e gran folla. 
^ ATENE, l i r — Curaundepos di-
chiara alla Catnera cha gli arma-
inaliti della Grecia non significano 
un cambiamento nella politica, ma 
il njantenimentp della neutralità, e 
^na protesta coptro le decisioni uni* 
iate^aU da l la^ lomazia onropea. 
I BkliXELLES, 12. - ^ 1 1 J^ord' 
dWtìl ie le parole dello'CBI- a Uo-
ca indicano i pericoli derivanti dal 
rolungamontó dèlia crisi, ma sono 

aDcorn parole dì pace. La Russia 
non ha alcun interedse personale,-
reclama soltanto il reale adempi
mento delle riformo, riconoscivito 
necesiane da tutti, 
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NOTIZIE m BOKSA 
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Hendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prfsutp Naziomile 
Qbbi, regi i tabacchi 
Biinca hvzloudle 
Az!0Jii meridionali 
Obb!. merìdi nah 
Banca Toscana 
Credito mohdiGre 
Banca generiile,, 
Biincf! italo yerman. 
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•gÌf|ttoscrizlo^i!; TnhhÙca 
nei giorni Ity^, t à e «4Nov«mWe ISIÒ: 

-&IN. t&iè&^omioasiom ^' 
da,:UaL'lAr:<i. 5 0 0 , ctfiscitna ': 

. frullanli »à Jiro aU' anno 
e rimborsabili con r,zH> Lira ciascuna 

iiteress! e Riiiiìiorsi easìiti Sa gualslasiriloiliittf 
p.gaiiili in RoTn.i, MìSàno. torinb, ' . ' 

Firenze, Napoli, Gi-nova. Venezific.Palei'inò.. 
^ - ^ / ^ r ^ * " 

te obbligazioni MAB*?niA:% â*iÌK, chW 
goiirmenfo dai «0 Wurean t̂aNr fl«e, 
vengono tmemn a hire 31)2,30 nagabili come 
appresso:. 

L.85LillàroU.dall'll tx\ ii Nov iSjfef 
"50.al reparlo — 
- 9a • al ISDicemb-* 
' T5 . &I 15f;cnn.l8n 

- ' 13 , • al lî Ffìbb. i. 

f *S,5»per inltiressi ajilicì" meno; 

Totale L.Sì'J, 

«—pali dal 1(1 Novem
bre 187(i ni 3H «m-

. ^» JS 10 Pungi 
Prestilo truncese fi 0,o 102 2S 
Itendiw francese^ 3 Oin 71 87 

» oO|0 — 
il.diuni 5 0i0* 

Banca di h'ranch 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. ftìrr. V. E. 18(ìt5 
Ferrovie Romane 
Obbligiz, i ..̂  
Obhijpz lombarie 
Azioni vegU ubaccbì 
Crtojbio BU Londra 
Cambio sull'india 
Consolidali inglesi 
Turco 

Vienna 
Àusiriactìe ferrale 
Banca nâ ion̂ l̂e 
Nipuleoni iS'oìo 
Canìbiò'su pKngi 
CiUiìbiu su Lmi4r:t 
Rendita Dusirifca arg 
'• '\.,.hi-{ in c^ii3 
BldbiliV^n!. , ' : 

^ • 

\\ ; ' Londra' 
opsolidulo inglese 
endìu italiana : 

LombAriie 
Tal-C» 
Carìibio su Bel ino 
lî î iKiano 
Sjiagnnolo 

77 50 
U 

lOi 97 
71 £2 

72 38! 7 1 9 0 

163 -
2^B 

240 
23S - ! 

25 16 
77iS 

m 18 
t i S2 

10 
im 00 
8 3 2 ••• 

9 te 
48 8B 

123 30 
67 40' 
62 èO 

U6 40 
79 eo 
io 

H 3i8 
71 3,4 
U3i8 
115(6 

162 
2ìt) 
im 
240 
230 

gno ìj:^^ tìliesictrtu-
, pulanó co ne COP̂  

tante. 
-QiipìH elio Sili librali In) ppr Infoi-o 

allfl soltosprtzioiio iiagliorimui) sole i^t-
r e 33S..^O Oli ftvr«!iua la proforéns!* Ift 
caso (Il riihwfonc -̂  

Le Obbligazioni di qiiPfio Presti'o fraìli^i' 
tertìssi e rimborso fi-EiJ^^iio «ItaM» I'S: 
p e r tOO cu^aiuitc 4HÌ i»va^Bwiille.^^, 

L'Interesse de co rito (lui giorno stî ss» ^ 
doUa sottoscrizione, anno se l»Oi)iingA-
zloue vtcìip lipfiiiistnf» il iiiiijiiim îito nitpa-
le, il die ìì II» nnin» o sonslltUis vautay-
i?Ìo jiol couipriitore. • 

• • T r ^ 

^ n r 

467,8' 
147 8 

se 18 
7 7i8 

93 06 
U 40 

11 
2EÌ8-7G 
834 -

9 87 

123 m 
07 10 
62 65 

145 80 
79 7S 
Ù 

963|8 
716.8' 

13 3(8 

alle f(?rtili campî gne di 'B'irtt-rft ili B*a. 
voro sulla iìnti '̂fermviurìa, a urî ora éSM 
distanza da Napo ì, a pochi; tninutiM '̂ Ga# 
Berta, raccop!ie una popò azioiiu astnaoU eft 
industrìiile (più d- lO.ilOiì aìjiianli] che po3-
si«d(i i migliori termici d*ìUa pniVÌMÌa-dt'' 
u n vnaf>rc irc^lltno «Il a^mìllt»»!. 
~ Quel terrilorlo è rieco di pPodoUl d'ognì • 
genere: certìati, vini, alìi, TrutUi, leismnì, 
canapp,. — \t (irodoito della catup^ olire 
che col valore delli produziofìiì (pili «Il 
ni i tnlli4kut^ e «nes;zo rAuutt) amc-
chisce la cìtlà.per le indutìtrie che nedè-l 
rirano- '. 
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B rlolOT'eo Mjschin gerente respon^abiU 

' ' ' 

I 

•A 

. BUSSOLffi di VE 
con unico deposito in Padova 

|Pres30 l ^ e b a s i d a s i u O^'aank; 

Cf t r s i e e n e t t a |» fed! (usò in 
glese) di 

GOQGO 
I ' , 

raccomandabi l i specialmente per A! 
berghh CoUegiir Siudii, Sale de 
pranzo^ P^ani terreni^ Case di caìn^ 
pagna^ Ospitali, T^atri^ Scale^ Cor 
ridoii eco, eco. ' 
; Questo articolo non teme confront: 
per la sua lunga Aurata, e pGrch^ 
jipara, meglio di qualunque altro. 
3al. freddo e dall'umidità, 
i J^ prezzi sono eguali a quelli d̂  
Venezia (do^ve esiste la Fabbrica] 
coi | l a spili a g g i u n t a del 6 0^0 pe r le 
èpssa di trasporto. 30-4S5 

^ • -

« • f 
di Tedesco e di 
Francese dal pro
fessore BERT, Via 

Rialto, casa Cavallini, 1777^ in Pa
dova. 
; presentarsi dalle 12 alle 3 di ogni 
gidrop, salvo ì festivi. 3^912 

. La situazione fiimuzÌEiriaddla CNAiV d i f 
aant-cluiii^c; k !a più tloridrt dm si poaŝ t "'• 
imaginaro. InfaUi !a citili di ^SitrcEasbisv? !. 
non iiadebili, la atìe eati^aie Qfdìame BÊ - ' 
nulo conio solo della Sbvraimposta^ fonclifi^4 
ria e del dazio consiimo bastano a «oppe-̂  '.; 
rire a UiiUì le Spesi?, rt pareg-fiai'o ii suo | 
bilancio, tìii-iniano por coiispgoonza d i ^ g o - ^ 
nibile- ed ìnecceifenza attiva tLUtooi^próSS 
dotto à^l^e ìmpo^ì^ facoltative, tassa d'asciv 
fiizi e rivetidilp, Aulle viUliipe î̂ flùl valore 
locativo, dì famiglia, sii! hiiSlliTiTie, ficdV"^ 
enc, che oggi il Comune non riscuote non 
avendone bisogno. 

Il Ooniuno volendo TÌ!icni>lero f[ttns(c| 
ìmpmtri potì'f'hho In i}t>i^1ìì tinnì rim!»ftr-^l 
aani il pri^slito, o ni è infatti lisiri^at^» 
di raido, P. 
, L'ftCcoKlienza hìin. dwl inilibliai Ré altra li 

emissioni di B^r^oNtlttll €»v»nBiaìll è i 

Erova essersi da tiUli cnmf^lalati chfì le Ob- ì 
^ lig-ìzioni (ìì quesìi ì^n^sttìi voiiìtuiscotìo un }^ 
impiego Ineroso, sit^uroi.ti «i*Bt ««s^a^*** (i 
Ad «i-^ft^mi^^lqiitl d i prc^tWft p e r e l ^ | | 

! r è t « o d i ii ' l«ctidG polillcBRe. -— Uo | | 
siniiUj impiego deve molto di. più approa- if, 
zarsi npgU attiuitì nionfiUi intjeui tulli gli ù 
nitrì vaJuri di Bunsa sono'Soggetti-ad-OSGIÌ- -
lazioui gravissime. . '̂  

. .....———^_^.—.-^ . . . 

IWB. Prt^sso Frauepyeo Compu'^jiojii ili: 
di Milano, ajsi^niilori' del i*r-3f4nito ri"Otìtito> 
trovrtiisi osti'JiailiiU — a dUnmine deal-
d M màmìmrìì -^ il Bilancio e i^i aUt: 
\\lì\^ii\U enmprmaiifi la yejcf(ìtta legalità 
0 le garanzie lìî l ìnoaoiiie prestiti), • 

•• f 

•; 

B>3a«a è aperta, nei gjoroi Ili,. W, 
13 Q U Novembre IS r̂O. i^ 
in MARCIANJSE presso Ja Tl^oreriafj 

Municipale; , ,'• • ' ;;• 
in MUDANO presso l'A?^suntoro Ì3«f t | -H 

• ifSfl^BiojsI ^''ììsiiivi^im;. Via,, 
^ an Giuseppe ^ . 4.. ^ 

• l E PADOVA J! 
presso ili sig. 

iCambio-Valato SiOIft;. 

uiA 

TIARE 
OD A N C H E DA. VEI^DERl i 

per il 20 Luglio 1871 

IMOLIK 0 A QUATTRO EUOTE 
isito in Pernmnia, Distretto di Mon-

Dirigersi per la trattative al sig. 
Giovanni Eorzati In Pernumia. 6 907 

(Agouna Sléfai\i) 
- ^ — . -

ROMA, 22. -^11 cardinale Simeoni 
;fli nominato .Segretario, di Stato ia 
Inogo di AntonelH. 

SANYXNOENZO, U . ^ t vapore 
Sud Ameìica^ ^irovetiiante da Gè--
nova, è giunto, e tipartl par U 
Piata. 

l 

Caga Via S. Fraiibòsòo, N. 3769. 
Gasino Via Savonarola, M. 4953. 
Casa Yi;i MVk\m ^ . 990, 
Bottega ! con 3 iocali Vìa Soocorso, 

is, am. :. ;:, 
Caset ta Q B o t t e g a , Via Socco r so . 

N . 3972. 
Case t ta e B o t t e g a , Vìa Soccorso. 

N . 3 9 7 3 . 

in Arzìg-nano : 
(Pi'ov. di yicoiiK?!.) 

Scuiolo Kleweatari/Tecnicbe 0'B1n* 
niisinli sofiomtu i prog'nimnii G'ovar-̂ ; 
luitlvi e SGUohvGoiimvMreiiUvì iV^it()l^, 
divisa in duo C-orsi eoa inseguanieùto 
dulie Uiìguo italiana, 'Irancoso,.e t e - ; 
dtìsca, della coinputìsteria/scienaa,-. 
dui commercio e diri^^ cumiuBfeiale,, 
delle SRÌony,o natnniU « agricoùu-" 
r.i eco. oce, '•' 
• I*(Ji-,soaalo iiisegiuuto VQgolanaouti^ 

patentato. 
Per iiiforina/iouì dirigersi alla Di-' 

rox.ìono. 4-901 

. Avviso IV . 

SiiUASTIAiNO CASAlvE ' 

Vedi q u a r t a pa,£j'ifl. 

- - i F i i . 1Ì|L 

EWolgevM all'avvocato G. AiigeVo 
iTi. Via Turchia N. 537. ^1 8^3 LOTÌU 

\ 

SPKTTACOLt 
TBATUO GAEIDALDI. — La dram

matica compagnia di Bpldrini. e Di-
Ugauti e diretta dali' artista C. Bo
risi, rappveseiata ; U ^Biricchino d | 
Parigi. -^. Ore 8, 

u 
ILVAMll-3k> 
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• Regno dMtalia 

P r o v i n c k (URovlgo Mand di Crrsjùno 

C O M Ù N B : DI G B E - P I N O 

1 . 

l'yj^^f.y-J [ * - » j ~ » . ^ ^ f ' T j ^ ^ 

./ I L SI H lì AGO 
r^nde noto 

c b e nolla Gazzetta Ufficiale del I te^no ^ 
N. S^O-del g iorno $ corrente a pag ina 
4367 e ne! foglio periodico d t l l a U. Tre-
fe l lu ra di Rovigo N. 6 del corrente, è 

Subblicuto Avvix"?© d 'Asta per l \appalto 
el lavoro di cflslruzione di un Pacbr i -

c a l o Commmìò ad us^ Vtfìcìi e Scuole 
nella Piaaaa Crandè di Cret̂ pìno, giusta 
Vropctlo approvalo dall'ingegnere Con*' 
sighn Fano di Venezia. 

L'Asta skrJi npcrla sul dato dì Li
re na.atS.^ili! giorno 2?̂  Novembre cor-
rfin(c alio ovtì Ì2 in eri dia ne. 

Deposito Lire DitJcimiUc. 1 fatali sca-
dolio il IO Dicembro sucf-essìvo oro it 
meritUane 

Teraiinc a compierà il lavoro giorni 
480, Pngatnerito del pr zzo in dirci rate 
annuali principiando noi 1877, sempre-
che rifitnli esf'gnila almeno M metà de! 
lavoìo, poi resto importo dopo il col
laudo rorrispoidrèl iJ3'pér cento in ra
gione fléalarc, 

PtT le modalità e altre condizioni e 
prescrizioni vedaci avvilo succitato; in 
ogpi caso gl'interessati potranno rivol
gersi a questa Segretaria Municipale, 
, Dell Municioio 

tìrespino 12 Novembre 1876. 
: Mi ir di SiDdnco . ' 

Gs (ÌARl)ELLlNl 
U Segretario Comunale 

. . ^ fi. Mimavi 

I • 

• m^^éà 

. V 

^ " ^ 
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VOK 
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'CD 

fi 

tfì o .̂ 

ì ^ 

Via Aleruvigli 
• • _ j - i r 

• • • ì " ' ^ ' ' ^ . ' f 

{3i'spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domiciliò per luHa V Italia $ all' Estero) ^ 

r^i-, 

r^ ^ .&! 

f^N*Hj.^-H 

^ 

^̂  i 

î  
^ 

^1 

Sì. e 

p POLVERE 
,# Dentifrici 

della t'acolli di MeJU'iiia Ui Parigi 
S, P l a c e do V O p à r n ^ ^ ^ r i g U 

MEDAGLSADEU MtilRn'O 

•SI ix<An prea£y i pvinuipali profcmiflfL 

V;^ 
^ I tu 1.'' 

* - j \ - ^ -

r , f 
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c:̂  
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^ 
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anticatuCT ^ - -̂̂  -j-K'cv '̂ìsJa*'-^^-:*'̂ ".^. ff3ìjTK::;ffl3:ttX^a=ia.TEw::?::j^ 
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r ^ ^ ' ^ * ' ' ^ ^ ^ ^ ^ * ^ r ' ' ' ^ r ^ ^ _ ^ T ; ? ^ T ^ ^ ^ zH^TEpp^TH^ar-^rl^ife^j^^^ 
^ - • - r — ^ 
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FJ 

,-•., Arrivo, -Q, vòudiU ài. gran^issi't^ìo assortimento ;wi;£3EaiJ<L'lJì3 per 
Signora da L. cìO a .120. : ' '• 

Straordinaria coUc/iono ?^elKlll e-^sESgirpssaaS tessuti (tapis) 
e delti.PEIIRIANI tutta lana da L. "20 a 200. QuesFtiltirai, per Semplice 
òecasione, si yeudono sotto il^pnwzo di fabbrica. ' 
'"•'"'TTn monte d' ll'aaa35.*i|56̂ BBSiB&!SE!ì ossia Plaids tutta lana coi rela
tivi Portaplet da L.- .20 .»aGO,.UUQ.dì questi è bastante tanto per far 
«n Vesiit« oomiÀaÌQ àa,-mmo, come per.forjji.irSj,ima'prussiana da,Si-

I * T • i > f 
^ J 

•• . Bicor.ila ì già pubblicati tiippoii da PÌan/o a pim^i d'origine;,,; 
=va.̂ ì̂m jjSjjjJJgtaavJrp'CF^ -̂Kf- ims^S&VEjZi^ 

r 

" j 

^ ? ^ 

i l 

* . 
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^ . . IMii5.iiJi 
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• PUIIIILICATI 
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s, itTJII 
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i : ; . j - •J i i ; J ^ 

BKIXAVITK prof .L. -r-itiprodit^ione cifrile" noDa gii-lì"-'. ' ' 
. \ tografaterdi DiritioGivils.;- Padova 1873, in 8" L, B, 
• ^,i •—-• r';otc iUus'U:;itÌVo p-• briticbfi .arpodjce'"GÌvik . 

• deMiiigu'i. -MFadovft' 1875, in 8" . . •"".• . » 
CoRNEWAL LEVIS "^'Qual'è la miglior forma^di Govorno? 
;.. , ' tracluf/ioiie daU*ia,gl(;so con X^rofaiiione del Pi'òf.:,^ 

• Conila, h. LuKxa'óti •-• Padova in 12 ;•*..... ,..• .s. fV. ',• . 2.-

àinò ' tìóllà *' aàÌ53;G'tta 
STedica ,, (Firenze 27 niagj^io 
iaa7)ii — È inutile di indicare 
a qual uso sia destinata la 

VERA T E U ALLIBHICA 
della Farmacia Si 

^Dr OTTAVIO GALLEANI 
Jiìiìano, Via Merligli, 

f jordiè già cOiiOscluta non solo da noi. ma 
n tulle le prindpulì Ciltfi d'Europn, dove 

la T e l a fìalleaiil è riccrcaUssima. 
Venne approvala ed iiaala dal compianto 

, prof.comm. doli, RlBEUl di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, giiarÌBcfi ì vecchi induri
menti ai pirdi; ispeciflco per U affî zioni 
reumaliclit! e gnilosk^, sinìovtì ^t^iùrf* ai piedi. 
non che pei dolori allo reni con perdile ed 
abbassamcDli dell'utero, lonihuggini, nevral
gie, applicata alla parte ammalala.— Vedi 
ABÉULE MKIUCÌALE di Parigi, 9 marao 1870. 

fe tene però T avvertire come mollfl al
tre Tcìtì nQ£to poste in, circo!azforìe» che 
lianijo nulla a î tic fare colla Vclu G a l ' 
l e n i t i ; e d'arriica ne porlario solo il nome-
Ed inlalti applicatft, come gufila C a l l r a -
nlf sui calu, Vecclii indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze ddla cute é traspirazione 
ai pi«di, sulle ferite, contnsEorii. afiiizioni 
EBvrul[̂ iche e scialidie, non hanno altra 
uione che auella del ceròtto comune. 

Per evitare Tabufio quoti^apo di ingan
nevoli surrogati - - ^ 

S i d i f f ida - ' 
dì domandare sempre e non accettare (the 
la Tela VRItA GA1.I.EANI di Milano. - l.a 
medesima, oltro la firma del preparatore 
viGrie '̂tfontrosfifcnata con un timbro a secco: 
0. Gallemi, MilaTìo* , • , 

(Vedasi Diduara2Ìone della Coiì^missiona 
llfflcialtì di Berlino t agosto 18fi9ì 

^ : •' ' Torino, li 2 febbraio 1868, 
Caro Uff. Oi'Gdllmni, farmacista, Milano 

Ho voluto provare su me stesso, per.una 
ostinata lomhngghfG, Ja vomirà T e J a a l 
l 'Ài 'n ica j ' e debbo convenire mi ha gio
calo, moltissimo; anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallr> stesso 
incomodo, e ne ottenni «empre felici risul
tati perciò debbo affermare che in iflUcssi, 
h il iin effetto sorpiendehte. e di un* appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e 
stima iriallerabìle, ' ' 

Costa U t , , e la farmacia GALLEAiMla 
ipediscc franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale-di L. t.SO, . ; : . 

I , p e r i c o l i 0 d i s i n g a n n i fini D o p o l o a d e s i o n i d i m o l t i e 
q u i s o I T c r t i d a g l i t i m m a l a t i p e r d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i e l i -

•- V 

causa di droghe nauseanti so
no attualmente evitati con la 
certezza di unaradicalee pron
ta guarigione» niediaute le 

^illole Veostali g 

àioi niuno potrà dubitare dei-
l'eflìoacia di ciuoste 

^i$^ 

d e l p r . D . G. P - P O è s T A 

depurative del sangue e purgative 
superiori per virlit ed cffiv.acia 

a tutti I depurativi ftn'ora conosciuti 
Sono treni' anni che si fa uso di questo 

K o i noto a a p f t ì l n i m o euffl 
t e m e n t e r a c c o i i i a n d t i Ì 7 e a l p u b 
b l i c o r u 9 0 d e l l e 

P ì l l o l e B r o i m h i a l i 

;del prof: PIGNACCA di Pavia 
[37 aniìt di sUccesso) adottale da! 18SÌ noi fiìlUicomi di Berlino. „ t . i » . ^ _ 11 , 

(Vedi J)eul.snhc litinik di Burlino e Medidn *'^""?. ™ aziono flpecìafi^ui bronchi, ca 

lino, ora acqhìstano gran voga in tuttn le *̂ ^̂ *' ^*'*^' 
Americhe, e:'ypndt» Hlaic richicòt̂ * da varili Sono.poi utilissime pa- rpfemcatori o. 

InSfctinfi cospicua domuncfn, ondo ^s^op-,'dove^ rfcolTere ai salassi od atte mignatte, 
irire alle esi|̂ eiize dei med ci locali; • ^ Fircn^e.'tì dicemhre IH13, gue 0 da infermiti^ viscerali, perire 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce- DI quanti specifici vengono pubblicati ' l̂ r*̂ g- sig- Callcanj, Farmacisljajlilauo 
lehri medici professori comm- Alessandro nella 4 pagina dei Giornali, e; proposti siù-. ^ ì)io »ia bfncdotlo, daccb6 faccio uso dello 
Gamhariniy cav, I . Panizza, non che del;come rim(?dii infalUbili contro le Conorvee» vostre Pillole llroncliiali mi ritornò la voce 
cav. Ac/u//tì Casanova, clic le earerìmentn il.eucorre, ecc„ ninno può prcf^entare al(e-!colle forze potendo ora coutimiare le mie 
rbno in vari casi, sempre con fdici risullati, alati col suggello, della prattcìi come codc-'fuiizloni religiose non che le lunghe pre-
nelie seguenti malattìe; nell'iwfl/i/ieifnsff, sto [*illo!c che vennero adottate uellfliCll-'dìche, senza verun incomodo; sogiiito però 
nelle dispepsie, nel vomito, nei di.slurlnga- niche rrussiune, e di cui no parlarouo con a. far uso dei vostri zuccherini, di, nainor 
alric', per difficile digestione, nelle vevral" calore i due giornali ,̂ opra citelli, 
gie di sloììiaco, nella tditichc-zza, neìVepatift! 
cronica, neh ' iltcrisìa, neU' ipocondriasi, e 

• \ 7' ^ 

t 

principalmente contro gli ingorghi dèi fc-. 
gaio, della mika, emorroidi, non che a cO' 
loro che vanno tìogf;cttì a vertighii, crampi 

nzlono, prendendone mass ime dopo lo lun-
Ed infatti, esse combat tendo la gòhói^rea, zit>ni- • • ' :' '•.•̂ '''-

ughcnno aìlresì c&fh/t purgat ive, « olten- l u t t o vostro devotissimo BOI vB • ^ 
gono ciò che dagli a l t r i , s i s temi non 3i può! Don SEft^Fmo.SAUTOMS, iCanpnico : 

e formicola causati dalla pienezza di sim-
gue, tanto encomiat i ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi 

^ • • 

Siculìana, IS marzo Ì874, 
Preg. sìg. Gallcani, farmacista. Milano. 

Nell'interesse delì'umanitii aofferente, e 
per rendere il meritalo Iributn alla aricnaa 
ed al merito, allestiamo che d.i ben-l-!. anni 
affetti da sìUlide che divenne» terziaria, ri
belle a Qiiantì sistemi si conoscono per 
eonibalteria, non rimiisero farmaci, iVótìed 
ignoti sotto titolo di specificò che non fu
rono esperìmenll su vasta scala e lornarono 
lutti infruttuosi. 

Al quarantcpimo giorno che faccio u^o 

: olt'̂ .'ncre, se non ricornmdo ai purganti etra 
siici od ai lasaalivi, combatte ì catarri di 
vescica, la cosi delia rifehzinrie d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose; ' • ' 

Per evilare Tabulo quoMìsino di ingan
nevoli surrogali, , ^ , . 
\ : S i d i f f ida 

di domandare e non accettarti che le vere 
(ntiBUefiiil di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873., 
Caro .sig. 0. Ctaifcani, farmacislu, Milano. 

La mia Gonorrea h quasi scomparsa^ da 
cho (accio uso delle vostre iuìparcggìabili 
Pillole antigonorroiclie, ciò cho non polcl 

. - Milano, tO othhc \'^'% 
: Caro 5Ìg. Uulleani' 

Merce le vo ŝtre l'ilìole Branchiali potei 
essere scritturalo per la stagione dì carne; 
vale ajppuhto ((uando disperavo già'/pfer 
càusa deiràbbassamento pstihatò^deila^mift^ 
voc*̂ , non pô ;so adunque cho romiervenè' 
pubbliche fodi por essere stato liberato da 
unJncomodo. e da uha qùa^i certa boN-
letta. 

A r i -

Vostro affoitìdnaloaérvO;; 
FIUKCESCO ConoAftifli ' 

ViaS^ Ratltiele,^n-i2 ì 
Prezzo alla f̂ catnia le Pillole \u B*aO: * 

Premo; Scalola da i8 Pillole 
id. :id. 36 id 

V ^ 

U ~ f t O 

; RIVENDITORI A PADOVA; „ ./-
.ora ppsso evacuai 'e 'a* 

senza Siena ^̂ ^ •• • r. A; ^ iFa rmac ia^aU 'Unive r s i t à ,4^, R.HiBpl C - i r -
Grrtdilfì I .sensj della mia EraUtnàwe ver „ ' . ; , • -, - u» i 

ìa prontezza nella spedizione, e [)ei vostri » « " « ' ^^^ Vescovado .e Farmacia aUAn-: 
ottimi consigli. Credetemi,sempre , ge'o — S a n i SEes^EAto farmacista,.-" 

llt^rHawr»|),*Rlli>fl»cr, farmacista-^Vcr-i 
4llc, farmacista, Via^Sj I.orehxoH—-^'Sar-'' 

mfii ottenere con altri trallamentii aggiun^ Alta scatola i ZuecheHni Ut A» — Francò' 
gerò che ancor pfum di questa m^d-Ulia L.«.70confro vagt/a poàtfUo in tutta Jfalift 
trovava nel v̂aso da.notte del fondo caû r-̂  ' ^^ • • • 
roso ed anche della renella, e che do|>o 

delle vostre non mai abbastanza lodate/^iV" l'uso delle vostre Pillole, ai Timo cho l'ai 
Wc uejc/a/i depurative del sangue mi trovo Ira scomparvero, ed .ora ppsso evacuai'e'aMrt w c r i fflBaiii'o, Riviera .S", Giorgio fi; 
quasi totalmente guarito, con somma me- • -̂  -̂  ^ < • j T 
ravfglia di quanti mi vtddero prima o che 
disperavano della mia guarigione, 

in fede di che mi raifermo 
suo devotissimo 

G. TEUMINP-
Cancelliere della Pretura di Siculìana 

Vostro servo 
ÀLFnEDO SERRA, Capitano '̂  

' t '"1 50!usa.rle, 

Contro vaglia postale di L. a.SO I?i sca-'^..^.^ „ ffi^-fnrmneh VÌA ^aì Verchin — tota si spediscono franche a domicitio, -̂ [***ff** e ft:i., latmiicia. Via .bai, veccuio-
Ogni scatola porla r istruzione sul modo di f^t^S^C'-ir Farmacista,L;V(a:.=Carmlne -

L - ^ - 1 , Ì S A U Ì IL*lctrQv furjnaciata. 
J T- I 

P e r c o m o d o © ' g a r a n z i a d ' e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 12 a l l e 2 v i S o n o d i s t i n t i m e d i c i ò l io v i s i t a n o a u d i o p q r 
m a S a t t i e v e n e r e a . 

I La dttta Farmacia è fornita di lutti i'Iìimedi cbe possono occorrere in qualunque sòrta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si. richiede, 
I .,. I -1 d i conNlgrllo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale, . - i ^ ./ ,' 

^J 1 

anìcEic 

25-033.; 
ì naEtaaga;as=ECJCi^ izî s .̂-ajatffiE î;;̂ ;!̂ -̂ ^^ .̂ 

S^j.jau,.-!:£mM tEOtsLStaxsisai 

- ^ f./l • r ' ^ 

h 

' • i l . " •; n 

' i 
— ' — : ^-^-^—fe'.--' '• • 

^ r A 

J - b rerrovie j _ 

. • ' 1 .alia ' ;- :'̂ -̂" '•• " 

* * * T TT 

r -̂
* I 

l*adn>B-R per "^^w^ìelè -^i 

IJFAVAEÓ prof. A, 7--'--l/mtegratos-e di Du]jre?.-ed il-Pla--''' •--•• 
lì ' /ratrifìmt dei-tódtJH'nf.i dì Ameìei'.--Padova 167^ '*•• i.50| 

KBLLSH prof.-A. — ti terreno agrario, - Padova.186 ^,,;v' , 

M.0WTA.&1AR1 prof.-A.'—- Iiile.vìJonti di Economia politioa.-...,; .<--h 
- Padova-I879i'in^ 8"'•; .. ., .• • ; • ; . - . --v" "»:-5.-^ 

E.osANKLLi prof. 0 . —-• Manuale'di patologia generai?. ' ''] 

EojìSKTTi prof. K. -^- Sul magnetismo. Lezioni di fìsica. ^ .: 
. - Fadovii I8T], ' (ì(m ,%ure . . . . . . >_ 3 . -~ 

SAccAEnò prpf,^P. "A. — Sommario dì un. Corso f̂ , J.. ,. 
':'lìotmÌQii/iV :axlizioae. Padova, 1874 • ^•".' .•; »• 3.T-~ 

\ - L T ^ y ^ r I „ \ 

&fan'm\ prof; G, -̂ -̂ Tavole dei ,IìOgaritì^|^preoodute da 
uii Trattato di -Trigouomtìtm piana e aforica. 

!;*;:;• 11,1" :edigi<ij36i '- Padova-. • . . • . ' .• , ' . . ; • ./̂  : , * • 8.~p 
ScKUT'Fit:p, prof. F,:— Il'OÌ!.-itto, dèlie: oWdiga'iioni aeootìfio •. . 

i principi) (UA-Pìr\r(0 BAmt^iìo. - Padova 1868' > 10.™.:, 
Id. — La Parai^dia la^t^ondo il DÌri,tto RdMribf - • ' 

:'' Padova, 1876, in B«, voli 1°. . . . . . . : i :6.— 
ToLoWùi prof; Ci!-. P . •-- fiirìtto ^ procedura penale.- ̂  

Ul"̂  ediiiìune.'- Pudovi'.'1875 . . . • . - ' ' , • '.• > 8.— 
Tìir.AXi:/. prof. I). — Trattato d*'Idrometria,e d'idi-aulicà C- „-.r, 
• pratica. iP edigione.! - Pfcxlova, 1868 . ' . ' '; .j> 10. 

• •Id-. --^ Jiriaiaauti-di'Statitsa. Statica dei gìistemi rigidi. ' • 
- Padova V-sl2"' .' . ' . . • . , • , . - . ; > 2. 

Id, -^J.vel ittdto dei'(.4si">fìoù'rigidi. - Padova 1868. » " 6'. 
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j i4najj .L. )i.jT*mpEJ3qvg^iffìatt!rr>-tA!J4JMiF^^ 
- * f - — - ^ - -

f 

J ; ' ' 

i" . . ^ 

1 J 
H > I 

. rUllliLlCATK 

BALLA PRBM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
^ • 

3 t H F A I > O V i ^ 

V 

r- ^ 

MlMM':^*tbà 

^ t f M ^ ^ ^ ' " ^ ^ * ^ * * * ^ 1f - 1 ^ - ^ J i * ^ . Ĥ idî p H >^H. t4W4ifc^4-#oa-
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BELLAVITH prof,,, L,,,.,^—„ DoirKìe.c^fi'Bto moraje econo- ' 
(,, .jin.ÌQo,,tì logico dtiì Biiitto pHvato. Padova, 1869. L. 
rDs LsVA prof. ft. —' I)egli nffioi e degli intendimenti 

della Storia d'italifì. - Padova, 1867 . . . < 
FBRRAI prof. E. . ^ Begli inteadJKoenti e dei jnotodo 

•. duella flìolog'ìa claesica.— Padova, 1867 . . • . « • 
LuszATj;!, prof.. L. .rr-- M nit-itodo ìsello studio di di- ̂  

ritto costìtu:<!onale. - Padova, 1867 . . . . < 
,'MassÉDAOLiA prof. A.^ '^ Bella scienza'nell'età nostra 

' sp'" Dèi qni'p.ttéri § dejréjlO|caoia'dell'odierna col- '• 
Il ̂  ; f^m, Bpientifìcs^^;:J>,d^vaj 1874 . . ;,-••. . ' . ; ' < 

Idi 

.60 

É̂ . ' - T ^ 1 • 

J - * 

j ^ l ' I J 

ii-^"*WHEiirf 

& " " 

KIB ,\^ 
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